
Zagarolo

Rapinano
un portavalori

delle Poste:
vigilantes

colpito all’inguine
da un proiettile

“Siamo al picco e la curva
comincia a scendere”. Sono
queste le parole rilasciate
all’ANSA da Roberto
Battiston fisico dell’Università
di Trento. Secondo i suoi cal-
coli infatti la curva dell’epide-
mia di Covid-19 in Italia ha
raggiunto il picco e sta comin-
ciando a scendere. Questo
significa che in media in Italia
l’indice di contagio Rt è infe-
riore a 1, mentre nelle regioni
si osservano situazioni molto
diverse. 
“Siamo al massimo per gli
infetti e abbiamo superato il
massimo nei ricoveri in tera-
pia intensiva e nelle ospeda-
lizzazioni”. Adesso, ha
aggiunto Roberto Battiston, “è

Col volto coperto e armati di
pistole hanno assaltato ieri matti-
na il furgone portavalori davanti
all’ufficio postale di Via Bellini a
Valle Martella a Zagarolo. Come
puntualmente riportato dal-
l’agenzia di stampa Adnkronos, i
tre malviventi hanno esploso
alcuni colpi contro il mezzo,
ferendo all’inguine la guardia che
trasportava la valigetta dei valori.
Il vigilantes stava risalendo sul
mezzo per consegnarla presso un
altro ufficio postale. I rapinatori
sono poi fuggiti a bordo di una
Ford Fiesta, mentre l’altro vigilan-
tes si occupava di soccorrere il
compagno ferito. L’uomo è poi
stato trasportato d’urgenza pres-
so il San Camillo di Roma, ma
non è in pericolo di vita.

C’è il sì, a Montecitorio, alla domanda avanzata dal governo
dello scostamento di bilancio per 8 miliardi di euro. I voti a favo-
re sono stati 552 e non ci sono stati voti negativi. A favore anche
tutti i partiti di centrodestra, a cominciare da Forza Italia e dal
suo Presidente, Silvio Berlusconi, che ha dichiarato il voto favo-
revole per primo, seguito da Salvini (Lega) e Meloni (FdI). La
compagine governativa, quindi, ha reso noto che “accetta la
risoluzione della maggioranza e dà parere contrario” alla risolu-
zione presentata dal centrodestra, che dava l’ok allo scostamen-
to, a patto che il denaro fosse indirizzato principalmente ai lavo-
ratori autonomi. 
Un ok quasi unanime a Montecitorio, che ha ottenuto quindi
anche l’approvazione del centrodestra, “è un ottimo segnale in
questo momento di particolare difficoltà per il Paese”. Lo ha
detto il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte. “Auspico -
continua - che il clima di dialogo” che si è venuto ad instaurare
con l'opposizione “prosegua”. “Ringrazio chi ha voluto perse-
guire fin dall'inizio questo approccio costruttivo, sempre nella
chiarezza dei ruoli”. Tutti i partiti hanno espresso il loro favore
per le “misure di sostegno a favore di imprese, famiglie, autono-
mi e partite Iva”.
Il sì allo scostamento di bilancio è “una scelta di responsabilità
di Berlusconi, che ha politicamente costretto le altre forze di cen-
trodestra a cambiare linea e ad adeguarsi. Chapeau”. Così il
Ministro per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, Dario
Franceschini.
Il voto sullo scostamento di bilancio è stato “un bel successo: il
governo ha capito che da solo non va da nessuna parte, è stato
costretto a ascoltare non il centrodestra unito, ma il Paese”. Così,
nel corso della conferenza stampa congiunta del centrodestra, il
Segretario della Lega, Matteo Salvini. Siamo “disponibili già da
domani”, continua, a confrontarci con il governo sui temi della
scuola e delle tasse. Per la leader di Fratelli d’Italia, Giorgia
Meloni, ad avere il merito per l’esito del voto è tutto il centrode-
stra, non solo Forza Italia: “Franceschini dice chapeau a
Berlusconi? Lo dica a tutto il centrodestra”, dice. E sull’utilizzo
dei fondi da parte del governo, avverte, “vigileremo”. Per il
Vicepresidente di Forza Italia, Antonio Tajani, il voto sullo sco-
stamento di bilancio costituisce un sostegno all’intera nazione,
non al governo guidato da Conte. 
“La battaglia di oggi è stata per i professionisti, per gli autono-
mi per i commercianti, per le partite Iva, per tutti quelli che in
questo Paese non sono garantiti. Per questo abbiamo votato Si,
per lo scostamento di 8 miliardi”. Così la senatrice Fiammetta
Modena, membro della commissione giustizia di Palazzo
Madama. 

A favore anche il centrodestra spinto da Berlusconi

Ok del Governo
allo scostamento

di Bilancio per 8mld
Il premier Conte: “Un ottimo segnale”

Covid: la curva dell’epidemia
è al picco e inizia a scendere

Finalmente notizie positive arrivano dal fisico Roberto Battiston dell’Università di Trento

“Ora è fondamentale non lasciare andare la situazione e accompagnare la decrescita”

Ladispoli: denuncia
del consigliere Ardita

Stazione ferroviaria,
spesi milioni

e adesso in stato
di abbandono

“Sto lavorando per riportarvi quanto prima a scuola. È importante
farlo: serve prudenza, dobbiamo essere cauti e fare delle scelte. Credo
che la scuola sia la priorità per il Paese: ne va del vostro futuro”. Così
Lucia Azzolina, Ministro dell’Istruzione, nel corso della rubrica su
Instagram #LaMinistraRisponde, voluta dal Ministero per dare chia-
rimenti alle domande che arrivano tramite social media da studenti,
genitori, insegnanti, personale scolastico e cittadini. Per quanto riguar-
da il settore dei trasporti, prosegue, “c’è un Ministero competente in
materia e ci sono le Regioni e i Comuni che se ne occupano: stiamo
lavorando con loro, lo avevamo già fatto questa estate. Anche ieri ho
visto i sindaci per analizzare problemi e trovare soluzioni”.

“Scuola, una priorità”
Le risposte social della ministra dell’Istruzione, Lucia Azzolina
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“Usati soldi pubblici
su un’area privata?”

Cerveteri: Sentiero 
di Lawrence,

interrogazione
regionale di Palozzi

Il Sindaco di Civitavecchia
in audizione alla Camera
Tedesco: “Gestione 

del sistema Interporti,
i Comuni siano
protagonisti”

a pagina 6

Anno XVIII - numero 262 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione venerdì 27 novembre 2020 - San Virginio

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

“Quest’oggi ho depositato una
interrogazione urgente sugli inter-
venti di valorizzazione delle aree
archeologiche della Necropoli della
Banditaccia, situata nel Comune di
Cerveteri, e in particolare sulle
opere di realizzazione del
“Passaggio di Lawrence”: un per-
corso da realizzare su area privata”
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fondamentale non lasciare
andare la situazione e accom-
pagnare la decrescita, che

richiederà la massima cautela
e molto tempo, almeno un
paio di mesi”.



Da anni l’associazione
Controllo del Vicinato
(ACDV), sempre per contribui-
re alla sicurezza solidale e par-
tecipata a tutto tondo, tiene
conferenze in giro per l’Italia,
specie a ragazzi, onde informa-
re i cittadini sui rischi derivan-
ti dall’uso improprio dei giochi
pirotecnici e loro incauta
gestione (trasporto. conserva-
zione, etc), con vittime e danni.
Con questo articolo, non poten-
do tenere gli incontri pubblici
per le limitazioni anti covid19,
si tenta di integrare questa
conoscenza. Come ogni anno
in Italia e nel mondo, l’occasio-
ne delle feste natalizie per
molti si trasforma in momenti
di dolore. L’antica usanza di
festeggiare il Natale e la fine
dell’anno con luci e colori si
richiama a San Nicola di Myra
(Turchia), un ricco prelato che
nel IV sec d.C, in inverno per le
feste usava distribuire doni e
vivande ai bisognosi. Al matti-
no presto e la sera tardi, ancora
con il buio, i servi ponevano
intorno alla villa del vescovo
alcune torce, lampade e fiam-
melle, onde illuminare il per-
corso che avrebbe seguito il
vescovo per distribuire i doni. I
bisognosi appena vedevano
quelle luci, accorrevano nume-
rosi e festanti, ponendosi per
terra vicino alle fiammelle,
attendevano di ricevere i doni
dalle mani del vescovo. Da
allora le luci e le fiammelle
divennero simbolo di festa e
buona disposizione verso il
prossimo. Con il tempo i giochi
di luci son diventati sempre
più arditi ed elaborati, fino a
giungere ai giochi pyro che
conosciamo. “Giocare con il
fuoco” è sempre un rischio e
ciò vale ancor di più con i pyro.
Questi “giochi pyro” sono in
genere costituiti da composti di
miscele piriche e sali minerali,

spesso molto sensibili al calore,
all’umidità ed alle azioni mec-
caniche. Ognuna di tali aggres-
sioni può causare inneschi ino-
pinati o emissioni piriche ano-
male. Alcune di tali sostanze
sono persino incompatibili tra
loro e possono innescarsi “per
simpatia” senza azioni esterne
(a volte sono confezionate in
imballi singoli e conservanti
distanti), mentre altre sono
sensibili al semplice “strofi-
nio”. La qualità costruttiva del
pyro è determinante per l’im-
piego in sicurezza e, se non se
ne può proprio fare a meno,
bisogna utilizzare solo prodotti
di marche note, garanzie di
qualità, evitando sempre di
usare “giochi” privi di indica-
zioni regolamentari.         
Fuochi d’artificio legali - IV cate-
goria  fuochi artificiali profes-
sionali (sfere pirotecniche,
raudi, granate cilindriche,
petardi di grosse dimensioni,
etc.)  vendibili solo da esercizi
autorizzati dal Prefetto(mai su
bancarelle), ad acquirente mag-
giorenne abilitato fuochino ed

in possesso di porto
d’armi/nulla osta del
Questore.; V categoria artifizi
pyro di medie dimensioni,
commerciabili solo da titolari
di licenza previste all’art.47
TULPS ed acquistabili e utiliz-
zabili solo da maggiorenni.
L’acquisto di prodotti di IV e V
ctg è trascritto su apposito regi-
stro del venditore, con i dati
acquirente. Giochi pirici di
libera vendita non producono
effetti dirompenti (ad es. picco-
le girandole, fiammelle, fonta-
ne, bengala, stelle filanti, vulca-
ni, piccole fiaccole, etc.) Il loro
uso è consentito con prudenza
e buon senso, rispettando le
note poste sull’etichetta, e
comunque sempre all’aperto,
mai all’interno o verso le abita-
zioni, mai rivolti contro le per-
sone, animali, piante e materia-
li infiammabili.
Istruzioni per l’uso - Es. distanza
minima di sicurezza, etc. usare
solo all’aperto, mettere il pro-
dotto in verticale, al suolo e
stando di lato, accendere la
miccia all’estremità e allonta-

narsi ad almeno 8 m, etc.; NEC
Contenuto Netto Esplosivo
(es.NEC 20 g) (indicato nel cer-
tificato -art.2.D.lgs. 123/15).  
Marcatura CE di Conformità -
Con numero identificativo
Organismo Notificato. Da non
sottovalutare i danni che si
possono causare agli animali,
domestici e non, dovuti agli
effetti acustici e chimici emessi
durante l’attivazione dei pro-
dotti pirotecnici, legali e non.
L’uso di prodotti pirotecnici
illegali è generalmente molto
diffuso ed ogni anno ciò è
causa di incidenti, danni e vitti-
me. Nel commercio illegale di
tali prodotti spesso non vengo-
no utilizzati modi per ridurre i
pericoli, sia durante la produ-
zione e confezionamento, sia la
conservazione e trasporto e
persino durante la distribuzio-
ne e la vendita. Questa scarsa
sicurezza a volte si nota persi-
no nei negozi, dove i prodotti
pirotecnici, anche se legali,
sono posti su banchi aperti e
senza protezioni, esposti alle
azioni esterne come un fuma-

tore disattento e il rischio di
causare all’interno del locale
un incendio, inneschi progres-
sivi e detonazioni. Analoghi
rischi per la sicurezza si posso-
no incorrere nel conservare i
giochi pyro in posti inadeguati,
come cantine o garage sotto i
palazzi. A riguardo è da ricor-
dare il grave incidente che nel
1972 si verificò a Roma
Prenestina, quando fu sventra-
to un palazzo di 8 piani per lo
scoppio di una enorme quanti-
tà di fuochi illegali stipati in
una cantina dell’edificio, cau-
sando 17 vittime, 70 feriti, gravi
danni e 300 senza casa. Gli ade-
renti ai Gruppi Controllo del
Vicinato ACDV Marina di
Cerveteri, sempre allo scopo di
contribuire alla sicurezza a
tutto tondo della comunità,
anche nel periodo natalizio
dovranno porre attenzione a
tale problema, segnalando alle
competenti autorità eventuali
abusi o situazioni di pericolo,
perchè le vacanze devono esse-
re una festa... non una tragedia.  

Enzo Musardo

Rifiuti abbandonati
in via Valeri: la rabbia
dei cittadini sui social

“Io mi auguro sempre che
quando si pubblicano que-
ste foto, qualcuno si ricono-
sca nell'incivile che è stato
capace di fare tale scem-
pio e si vergogni del suo
gesto. Ma lo so, sono una
sognatrice e un'utopista.
Ciò non toglie che questo
scandalo non debba non
essere reso pubblico: vi
dovrebbero cogliere in fla-
grante e farvi seriamente
piangere. Via Valeri e nean-
che in un punto nascosto”.

Coronavirus, tassi
di incidenza nel Lazio:
quello di Cerveteri
e Ladispoli superiore
a quello di Roma
Sono online le nuove
mappe interattive elaborate
dal Dipartimento di
Epidemiologia della
Regione Lazio in collabora-
zione con il SERESMI.
Tasso di Cerveteri e
Ladispoli più alto di quello
di Roma.

in BreveIl Controllo del Vicinato di Marina di Cerveteri mette in guardia soprattutto i più giovani

Sicurezza pirotecnica,
conoscere per prevenire

Non è da tutti festeggiare i 18 anni
con... Batman. Eppure è stato proprio i
questo modo è diventato maggioren-
ne Gabriele, un ragazzo “speciale” di
Cerveteri che si è ritrovato alla sua
festa di compleanno l’uomo pipistrel-
lo a consegnarli il regalo. Quando
qualche giorno fa Gabriele ha festeg-
giato, non immaginava lontanamente
cosa avrebbe trovato. In casa, i genito-
ri gli hanno fatto trovare la tavola
imbandita, lo hanno piazzato a capo-
tavola lasciandogli il camino dietro le
spalle. Al momento giusto, l’uomo
pipistrello si è materializzato alle sue
spalle facendogli la sorpresa più gra-
dita. Un abbraccio e la consegna del
dono. La passione di Gabriele per l’al-
ter ego di Bruce Wayne nasce da lon-
tano avendo la fortuna di incontrare
un uomo del Litorale, residente a
Roma, con lo stesso mito. E il Bruce

Wayne locale non è nuovo a queste
imprese e proprio grazie a queste sor-
tite è riuscito a conoscere Gabriele. Un
passo indietro: il Batman del Litorale
si è ritagliato la sua fetta di celebrità
perché spesso lo incrocia nei corridoi
degli ospedali. È ospite pressoché fisso
durante le festività presso il Bambin
Gesù sia di Roma che di Palidoro.
Foto, consegna di doni, e felicità: tutto
ciò di cui i piccoli ospiti di quelle strut-
ture hanno bisogno per combattere i
mali - spesso terribili - che li affliggo-
no. Non direttamente in ospedale, ma
in un contesto di soccorso, la cugina di

Gabriele ha conosciuto Batman, quella
volta “in borghese”, privo dell’arma-
tura. Si parla di cinque anni fa ormai e
lei, venuta a conoscenza delle iniziati-
ve negli ospedali, ha avuto l’idea: per-
ché non far festeggiare a Gabriele il
compleanno con l’eroe di Gotham
City in carne e ossa? E allora, è bastato
far incastrare tutte le tessere... et voilà,
una giornata magica che il diciottenne
non dimenticherà più, abbracciato al
suo mito che gli ha consegnato anche
il suo regalo. Si tratta di un pezzo del
costume ma il Bruce Wayne nostrano
non si è fermato: svestiti i panni del

pipistrello, è tornato nel comune cerite
per consegnarli una lettera, che forse
rappresenta l’omaggio più bello. Carta
intestata della Wayne Enterprises, con
sede ovviamente a Gotham City e
logo: «Ciao mio caro amico Gabriele, ti
mando questo mio gadget studiato da
Lucios Fox è stato creato apposita-
mente per il mio Bat-costume di The
Dark Knight ma io lo voglio regalare a
te che sei il mio Amico speciale.
Nell’occasione, ti mando un abbraccio
con la promessa di rivederci presto. Il
tuo amico Batman» e un bel pipistrel-
lo come firma.

Festeggia i 18 anni con Batman,
il sogno di Gabriele si realizza
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Non ha mai smesso di credere sulle
potenzialità della sua Cerveteri.
L’imprenditore Fiorenzo
Collacciani, oggi con 83 primavere
alle spalle, non risparmia critiche
nei confronti dell’attuale sindaco
Pascucci, accusandolo di aver tra-
scurato la città. “E’ un’amministra-
zione capace solo di autoelogiarsi,
ma di fatto si è dimostrata poco
interessata ai problemi della città.
Pascucci è un sindaco che i turisti li

ha allontanati, anziché riceverli con
servizi adeguati: chi viene da noi
ha di che lamentarsi. Mancano ser-
vizi igienici, punti ristoro alla
Necropoli, parcheggi adeguati -
spiega Collacciani - E chi ne risente
siamo noi imprenditori e commer-
cianti che abbiamo il termometro
della situazione. Il turismo serve
per avere ricadute economiche
sulle attività e non mi sembra che i
numeri siano dalla nostra parte,

purtroppo. Siamo tornati indietro
negli anni, quando pensavamo di
poter sgassare verso altre mete.
Invece ci ritroviamo con una città
in cui le frazioni, Cerenova e
Valcanneto, sono abbandonate al
loro destino e la città soffre tanti
disagi, problemi sociali e di lavoro
molto rilevanti. Negli ultimi anni
sono stati persi centinaia di posti di
lavoro, il settore dell’edilizia ne ha
sofferto di più e non sono state

sfruttate le alternative per riportare
in auge un comparto che ha dato
lavoro a tante famiglie della città.
Nello sport siamo nel baratro, non
vi è un palazzetto, una piscina
comunale, eppure godiamo di
spazi che molti comuni farebbero
carte false per averli - conclude -
Basta riempirsi la bocca con le
parole, questa città ha bisogno di
fatti che rimettano in moto il setto-
re produttivo”.

L’imprenditore Fiorenzo Collacciani contro l’amministrazione: 
“Inadeguati a governare, hanno trascinato la città nel baratro”

In questi ultimi giorni è tornata
di attualità giorni una storia di
cui noi ci stiamo occupando da
tempo, parliamo alla vicenda
del terreno su cui si sgrana il
“Percorso di Lawrence”. Una
questione spinosa che ha indotto
i sottoscritti nel 2018, dopo esse-
re stati interpellati dal proprieta-
rio del terreno, a presentare un
dettagliato esposto denuncia
agli organi competenti ed è
quello stesso proprietario che
oggi ritroviamo negli articoli, il
quale   all’epoca ci ha fornito
alcuni documenti e ci ha infor-
mati di una serie di presunte
irregolarità. La vicenda ha inizio
nel 2015 quando, nel contesto
dei lavori pubblici quali
”Interventi di valorizzazione
aree archeologiche etrusco cere-
tane Necropoli della
Banditaccia” e nelle more del-
l’esecuzione dei lavori concer-
nenti la realizzazione del famo-
so “Passaggio di Lawrence”, la
direzione lavori con propria
nota del 10.03.2015 fece presente
al Comune di Cerveteri l’impos-
sibilità di completare il percorso
lungo il sentiero, previsto dal
progetto ufficiale, non potendo
eseguire una parte di lavorazio-
ne riguardante lo stesso passag-

gio poiché ubicato a ridosso
della Rupe del Manganello  rite-
nuta, all’epoca, pericolosa per la
possibile caduta di massi che
precipitando in prossimità del
passaggio avrebbero potuto
causare un grave pericolo per i
pedoni. La sopravvenuta impos-
sibilità di completare il percorso,
lungo il previsto sentiero, ha
costretto l’Amministrazione a
variare l’originaria progettualità
prevedendo che il nuovo per-

corso/tracciato aggettasse su un
terreno privato del Sig. Mario
Vari andando a determinare, in
questo modo, un presunto inve-
stimento di denaro pubblico su
area privata.
Percorso che avrebbe dovuto
rispettare un iter legislativo ben
preciso ma che, purtroppo, è
probabilmente naufragato a
causa dell’incompetenza e del
pressapochismo di un
Amministrazione completa-

mente allo sbando. Infatti, a
seguito di diversi contatti avve-
nuti tra il Comune di Cerveteri
ed il Sig. Mario Vari e dopo aver
effettuato i sopralluoghi del
caso, i responsabili sia tecnici
che politici dello stesso Comune
caerite, unitamente al proprieta-
rio Sig. Mario Vari, sottoscrive-
vano il  21.05.2015 un documen-
to di massima denominato
Verbale di autorizzazione per
una servitù di passaggio per un

periodo di cinque anni a partire
dalla firma di una specifica
“Convenzione” da sottoporre al
Consiglio Comunale che avreb-
be dovuto regolare i rapporti
con il Comune cosa che non ci
sembra sia mai accaduta.
Tuttavia, malgrado l’assenza
della “Convenzione” da sotto-
porre al Consiglio Comunale,
sembra che sul terreno privato
del sig. Vari siano stati eseguiti
dei lavori pubblici per adattare

una parte del “Passaggio di
Lawrence” di cui eviteremo in
questo frangente, per problemi
di spazio e modalità debito elen-
co, lavori eseguiti e interessati
da Finanziamenti Pubblici
Regione Lazio-Programma POR
FESR Lazio 2007-2013 il che
potrebbe rappresentare una non
corretta gestione del denaro
pubblico e un presunto danno
erariale. E’ chiaro che dopo aver
letto alcuni articoli dall’elevato
tono culturale ed essendo venu-
ti a conoscenza, sia dal proprie-
tario del terreno privato che
dagli accessi atti effettuati, di
presunte illegittimità e non cor-
retto iter, esorteremo ancora una
volta gli organi competenti a
fare piena luce su un terreno
dove sono stati spesi soldi pub-
blici in assenza di atti legali e
convenzionali debitamente
approvati dal Consiglio
Comunale informando che
abbiamo presentato un’interro-
gazione urgente  alla Regione
Lazio per chiedere ai diretti inte-
ressati se sono a conoscenza di
questo presunto sperpero di
denaro pubblico e se sono inten-
zionati a fare piena luce sulla
regolarità dei progetti e dei soldi
spesi per la loro realizzazione.

Adriano Palozzi ha presentato un’interrogazio-
ne urgente al Consiglio Regionale del Lazio
sugli interventi di valorizzazione della necro-
poli della Banditaccia. Al centro dell’interven-
to del consigliere e responsabile nazione
Organizzazione di Cambiamo con Toti c’è in
particolare le opere di realizzazione del
“Passaggio di Lawrence”. Si tratta di un per-
corso da realizzare su area privata ma che
ancora sembrerebbe senza atto convenziona-
le con il Comune di Cerveteri. “Siamo di fron-
te a una situazione infrastrutturale molto com-
plessa e delicata - dice Palozzi - sulla quale

deve essere fatta immediata chiarezza”. “Per
questa ragione, ho deciso di chiedere al pre-
sidente Zingaretti e all’assessore regionale
competente se siano a conoscenza dei fatti
esposti”, ha aggiunto. Palozzi cita in tal senso
anche l’interessamento dei consiglieri comuna-
li di Cerveteri Salvatore Orsomando e Aldo
De Angelis. Per il consigliere regionale si
domanda “quali azioni possano essere even-
tualmente poste dalla Regione Lazio al fine di
verificare l’impegno dei fondi spesi sull’area
privata e la regolarità dei progetti e dei costi
per la loro realizzazione”.

Il Passaggio di Lawrence in un’interrogazione
in Regione del consigliere Adriano Palozzi

laVoce venerdì 27 novembre 2020 Cerveteri • 3

I consiglieri Orsomando e De Angelis chiedono chiarezza su una storia in ‘chiaro scuro’
‘Sentiero di Lawrence’: usati soldi pubblici
su un’area privata? Fuori le responsabilità!



“Non è possibile vedere una stazione
abbandonata e dormitorio dei barboni,
dopo che il restyling della stazione è
costato più di 12.000.000 di euro”. Va su
tutte le furie il consigliere comunale e
delegato delle problemati-
che dei pendolari ai rap-
porti con RFI e Trenitalia
Giovanni Ardita, il leone
della destra torna a ruggire
e si scaglia e porta un duro
attacco alle ferrovie dello
stato chiamando in causa i
vertici di RFI e Trenitalia.
“E’ vergognoso aver speso
più di 12.000.000 di euro
per una stazione all’avan-
guardia con ottimi stan-
dard qualitativi, che final-
mente dopo 9 anni aveva
riaperto i bagni della sta-
zione, che finalmente
aveva istallato ben 4 ascen-
sori per i diversamente
abili abbattendo le barriere
architettoniche, tutto que-
sto lavoro ben fatto non può essere get-
tato via per la solita noncuranza di
opere nuove fatte e poi abbandonate.
Ho pronta una nota supportata da
immagini che sotto l’aspetto sociale ci
aprono il cuore comprendendo ancor di
più questi clochard buttati alla stazione
che non hanno un tetto per dormire,

purtroppo la sala interna della stazione
sotto l’spetto igienico sanitario non pos-
sono essere considerata una casa ed un
letto, dal proprietario del bar ad altri
pendolari mi hanno fatto notare che la

sera dopo le
21.00 3 o 4
barboni dor-
mono den-
tro la stazio-
ne, fanno i
bisogni dap-
pertutto e
veramente
una situa-
zione inso-
s t e n i b i l e .
Nella nota
t r a s m e s s a
ad RFI chie-
derò: perché
la stazione
dopo le
22.00 non
viene più
chiusa dai

vigilanti come si faceva prima? Certo
che noi come comune con il servizio dei
servizi sociali dobbiamo occuparci del
problema sociale di questi poveracci
che non sanno dove dormire e che con
il freddo e senza servizi igienici dormo-
no ovunque. Colgo l’occasione di rin-
graziare RFI per aver rimesso in funzio-

ne l luce nel sottopasso delle biciclette
rampa uscita campo sportivo, ma riten-
go che indispensabile che RFI provveda
all’installazione dei video display sui
binari in modo che i pendolari possano
vedere l’orario di partenza e di arrivo
dei treni, mi sembra esagerato che ter-
minati i lavori da più di 6 mesi e questa
società che costruisce questo materiale
in tutta italia ancora le stazioni di
Ladispoli e Marina di Cerveteri ne sono
sprovviste. Ultimo annoso problema il
treno che rimane acceso la notte, sono
numerosi i residenti che da molto
tempo inviano reclami video e foto che
ancora ad oggi Trenitalia non abbia tro-
vato una soluzione, vi era stato un
impegno dei vertici di Trenitalia di spo-
stare il treno la notte di 150 metri dire-
zione Roma, in modo di farlo posizio-
nare in una zona meno residenziale,
considerato che questo impegno non è
stato mantenuto nei prossimi giorni
presenteremo al consiglio regionale un
interrogazione all’assessore alla mobili-
tà della Regione Lazio attraverso il
gruppo consiliare di Fratelli d’Italia,
infine vorremmo anche sapere quali
azioni intende intraprendere sempre
Trenitalia sul problema attraversamen-
to evidenziato in quest’ultimi giorni dal
Codacons, perché non istituire una
postazione  della Polfer alla Stazione di
Ladispoli?”.

“Milioni di euro spesi per la nuova
stazione per poi vederla in soli
sei mesi abbandonata a se stessa”
Tuona contro le Ferrovie dello Stato il consigliere comunale Giovanni Ardita

Fincantieri e Federpesca
hanno firmato oggi a
Roma un Memorandum
of Understanding per
promuovere il rinnovo
della flotta peschereccia
italiana.  La partnership,
aperta anche ad altri ope-
ratori selezionati della
filiera di settore, vedrà
Fincantieri nel ruolo di
leader del progetto. Il
gruppo definirà alcuni
standard di pescherecci
da dedicare al settore itti-
co italiano eseguendone
la progettazione e facen-
do leva sulle competenze
maturate nella costruzio-
ne di navi speciali per
l’avanzato cluster ittico
norvegese dalla control-
lata Vard.      Le unità
saranno caratterizzate
dai più alti contenuti
innovativi. Federpesca
darà una visione sistemi-
ca del mercato promuo-
vendo l’iniziativa presso
tutte le istituzioni compe-
tenti a livello nazionale e
internazionale e contri-
buirà a definire le specifi-
che tecniche richieste dal
comparto anche coordi-
nando i contributi e le
richieste degli operatori e
avrà in carico la ricerca di
nuovi mercati potenziali
nell’area del
Mediterraneo.

Federpesca
e Fincantieri:
via al rinnovo
della flotta
peschereccia

Lucia Cordeschi, assessore
alle politiche sociali del
Comune di Ladispoli ha
comunicato che è stato pub-
blicato il bando per i contri-
buti a sostegno delle fami-
glie con minori autistici sotto
i 12 anni d’età. Le domande
per l’ammissione alla misura
di sostegno possono essere
presentate dalla famiglia del
minore, utilizzando la
modulistica predisposta
dalla Regione Lazio in busta
chiusa presso l’Ufficio
Protocollo del Comune di
residenza entro e non oltre le
ore 12:00 del 28 dicembre
2020. In caso di nuclei fami-
liari con un numero di figli
nello spettro autistico supe-
riori ad uno, è necessario
presentare una domanda per
ogni singolo minore. Alla
domanda, debitamente com-
pilata in tutte le sue parti,
dovrà essere allegata la
seguente documentazione:
copia del documento di
identità in corso di validità
del richiedente; copia della
diagnosi di Disturbo dello
spettro autistico del/i mino-
re/i; eventuali certificazioni
(L.104/92, verbale di invali-
dità, ecc.) di altre patologie
del/i minore/i o di altri
componenti del nucleo fami-
liare; autocertificazione circa
la tipologia di servizi già
attivi o attivabili (ad esem-
pio, numero di ore di assi-
stenza, altre forme di contri-
buti economici) nelle rete
sociosanitaria a favore della
persona per la quale si
richiede il contributo; atte-
stazione in corso di validità
dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente
ISEE per prestazioni agevo-
late rivolte a minorenni o a
famiglie con minorenni.
Tutte le informazioni sono
reperibili sul sito del
Comune.

Sostegno
alle famiglie
con minori
nello spettro
autistico
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La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini
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L’aeroporto di Fiumicino sarà il
primo scalo in Europa ad attivare
corridoi sanitari sicuri con voli
“Covid Tested” tra Roma e alcu-
ne destinazioni negli Stati Uniti,
sostituendo per i passeggeri a
bordo l’imposizione della qua-
rantena fiduciaria all’arrivo in
Italia grazie alla collaborazione di
Aeroporti di Roma con Alitalia e
Delta Air Lines. Fin dall’inizio
della pandemia, l’Italia è stata
all’avanguardia sulle misure e i
protocolli per il contenimento del
virus tanto da essere considerato
uno dei paesi più virtuosi a livel-
lo internazionale. ADR ritiene
che, specialmente con il protrarsi
della crisi epidemica, sia necessa-
rio valutare ed implementare
nuovi ed ulteriori sistemi di con-
trollo in partenza, che possano
inibire la movimentazione di per-
sone infette e che possano dare
garanzie ancora migliori rispetto
alle previsioni della quarantena
fiduciaria oggi in essere. I nuovi
protocolli di viaggio, previsti in
via sperimentale su voli dagli
Stati Uniti con destinazione
Fiumicino, come disciplinato nel-
l’ordinanza dei Ministeri della
Salute, dei Trasporti e degli Esteri
in dirittura d’arrivo, saranno pro-
gressivamente offerti ai passeg-
geri a partire già dal mese di
dicembre. La fase sperimentale
avrà lo scopo di valutare l’effica-
cia e la funzionalità della nuova
modalità di viaggio, con l’obietti-
vo di renderla più ampiamente
disponibile in vista della prossi-
ma stagione Summer 2021.

L’ordinanza autorizzerà anche
corridoi Covid Tested tra
Monaco di Baviera, Francoforte e
Fiumicino per assicurare che
questa nuova modalità di viaggio
possa essere sperimentata anche
all’interno dell’Unione Europea.
L’innovativa procedura prevede
che i passeggeri dei voli Covid
Tested, in arrivo dagli aeroporti
americani di New York JFK,
Newark e Atlanta, non siano sog-
getti all’obbligo di quarantena
fiduciaria in Italia grazie ad alme-
no un testo molecolare o antige-
nico effettuato non più di 48 ore
prima dell’imbarco e ad un ulte-
riore test ripetuto allo sbarco a
Fiumicino, per maggiore sicurez-
za. La sperimentazione, che vede
l’Italia primo Paese tra quelli

europei ad attivare questa inno-
vativa procedura, si avvantagge-
rà della esperienza già acquisita
con successo a Fiumicino sui voli
Covid-tested Roma-Milano ope-
rativi dal 16 settembre scorso,
nonché delle strutture di testing
rapido già operative presso lo
scalo con il supporto della
Regione Lazio, per un’esperienza
di viaggio semplice e rapida. Da
metà agosto, infatti, è attivo nel-
l’area “Arrivi” del Terminal 3 di
Fiumicino un centro di testing
rapido, con risultato in meno di
30 minuti, gestito da personale
medico della Regione Lazio e
dell’USMAF-Ministero della
Salute; da settembre, è stato inol-
tre attivato presso il parcheggio
Lunga Sosta di Fiumicino un

“drive-in”, disponibile anche alla
cittadinanza oltre che ai passeg-
geri, gestito dalla Regione
Lazione con la Croce Rossa
Italiana ed operativo 24 ore su 24.
Per questa sperimentazione, lo
scalo di Fiumicino, unico aero-
porto al mondo ad aver ottenuto
da Skytrax il rating massimo di 5
stelle sui protocolli sanitari anti-
Covid e che è appena stato scelto
per il terzo anno consecutivo da
Aci Europe come miglior scalo in
Europa e di recente ha ottenuto
anche l’Health Accreditation da
Aci, rappresenta la scelta ideale
proprio per gli elevati standard
di sicurezza raggiunti e per tutte
le misure adottate fin dall’inizio
della pandemia: dagli oltre 100
termoscanner di ultima genera-

zione, che misurano la tempera-
tura dei passeggeri in meno di 2
secondi, alla segnaletica per il
rispetto del distanziamento inter-
personale, alla sanificazione com-
pleta di tutte le superfici dello
scalo, fino all’igienizzazione dei
bagagli da stiva, degli ascensori e
dei corrimano delle scale mobili.
Infine, questa nuova modalità di
viaggio valorizza i già elevatissi-
mi standard di sicurezza sugli
aerei, garantiti dal costante
ricambio dell’aria in cabina ad
opera dei filtri ad alta efficienza
Hepa, rendendo il trasporto
aereo la modalità di viaggio più
sicura. “Garantire la sicurezza ai
passeggeri è uno dei prerequisiti
essenziali per rilanciare il traffico
aereo, tuttora gravemente impat-
tato dagli effetti della pandemia”,
ha dichiarato l’Amministratore
Delegato di ADR, Marco
Troncone. “A questo fine, ADR
ha definito con determinazione
un percorso da subito basato su
un aeroporto a massima sicurez-
za e poi orientato alla proposizio-
ne di nuovi protocolli di viaggio
sicuri e innovativi, prima svilup-
pati su base prototipale sulla
Roma-Milano ed oggi estesi su
importanti destinazioni di lungo
raggio. Siamo orgogliosi di essere
stati precursori di questi modelli,
grazie ai Ministri della Salute, dei
Trasporti e degli Esteri, alla
Regione Lazio e in stretto coordi-
namento con Alitalia e Delta Air
Lines , rispettivamente il vettore
di bandiera del Paese e la prima
maggiore aerolinea globale”.

L’aeroporto Leonardo Da Vinci di Fiumicino è il primo scalo in Europa ad adottare questo progetto

AdR crea corridoi sanitari sicuri 
con voli Roma-Usa ‘Covid Tested’

È stato inaugurato nel primo pomeriggio di ieri il
presidio sanitario di Piazzale Molinari (ex
Mediterraneo) a Fiumicino in cui da oggi saranno
effettuati i test antigenici rapidi da parte dei medi-
ci di famiglia e dei pediatri di libera scelta che
hanno aderito all’accordo collettivo nazionale. Lo
scopo dell’iniziativa, nata da un accordo del sinda-
co del Comune di Fiumicino Esterino Montino con
il Commissario straordinario della Asl Rm3
Giuseppe Quintavalle, con la Direttrice del
Distretto sanitario di Fiumicino Maria Letizia
Eleuteri e grazie al contributo della Misericordia di
Fiumicino, è quello di alleggerire la pressione sul
sistema sanitario dovuta all’aumentare dei contagi
da Coronavirus. Per fare il tampone i pazienti di
ciascun medico, dopo che il medico stesso avrà
determinato la necessità di fare o meno il tampone,
si recheranno alla postazione previo appuntamen-
to, in auto o a piedi. Il risultato sarà consegnato
dopo alcuni minuti dagli operatori della
Misericordia direttamente ai pazienti che avranno
atteso in auto o nella sala di attesa allestita all’aper-
to. Gli assistiti dei medici che ancora non hanno
dato la disponibilità a eseguire i tamponi nel pre-
sidio saranno seguiti dai dottori presenti, ma ciò
varrà solo per quei pazienti che abbiano già fatto la

quarantena di dieci giorni. “Questo presidio sani-
tario - spiega il sindaco Montino - nasce grazie
all’ottima collaborazione con la Asl Rm3 e con l’as-
sociazione Misericordia di Fiumicino. Lo abbiamo
allestito non appena la Asl ci ha chiesto di fare
questo intervento qualche giorno fa e, dopo un po’
di tempo dovuto principalmente all’organizzazio-
ne dei medici stessi, oggi siamo in grado di parti-
re. Già tante persone si sono messe in fila, in atte-
sa di fare il tampone rapido, magari per rientrare a
scuola, a lavoro, per fare un concorso. Il presidio è
costituito da una unità mobile, con la presenza
fondamentale dei medici di famiglia, in base a un

accordo stipulato da loro con Asl e Regione.
Ovviamente rimangono attivi anche i presidi di
Cargo City, dove è in campo la Croce Rossa, e
quello all’interno del T3 in aeroporto per i passeg-
geri. Ma la vera novità di questo presidio è che ci
aiuta ad andare dentro alle famiglie. Uno dei pro-
blemi fondamentali che abbiamo, infatti, è riuscire
a prevenire e contenere il fenomeno di diffusione
del virus all’interno delle singole famiglie”. “Sono
molto orgogliosa di questa iniziativa – aggiunge
l’assessora alle Politiche sociali Alessandra
Colonna – e del lavoro che sta facendo la Asl insie-
me con la Misericordia. I casi positivi sul territorio
purtroppo sono in aumento e sta diventando com-
plicato mandare tutti a fare i tamponi in aeropor-
to. Questo presidio, dunque, è una svolta per
alleggerire tutte le complicazioni che il Covid sta
comportando alle famiglie del nostro territorio”.
“Ringrazio l’Amministrazione e la Asl Rm3 - con-
clude Elisabetta Cortani, responsabile della
Misericordia di Fiumicino - che hanno fortemente
voluto questo punto e che ci hanno dato fiducia,
oltre ovviamente tutti i medici di base che hanno
dato la loro disponibilità. C’è un grande lavoro di
squadra. Già da oggi tanti cittadini sono in fila per
fare il tampone e questo ci riempie di gratitudine”.

Tamponi rapidi a Fiumicino: inaugurato presidio
sanitario di piazzale Molinari (ex Mediterraneo)
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L’intensa attività d’inve-
stigazione da parte degli
uomini della
Comandante della
Polizia locale Luciana
Franchini sta portando a
importanti risultati anche
nell’ambito degli illeciti
in violazione alle leggi
sull’immigrazione, come
nel recente caso scoperto
a Isola Sacra. La Sezione
Polizia Amministrativa,
diretta dal Commissario
Coordinatore Riccardo
Pontillo, sotto la guida
del Vice Ispettore
Domenico Bordignon, ha
scoperto che un cittadino
bengalese di 47 anni ha
trasformato abusivamen-
te il seminterrato dell’abi-
tazione affittata al fine di
farne un uso abitativo per
se e per la propria fami-
glia. Contestualmente, lo
stesso, ha poi affittato il
resto dell’abitazione a
numerosi cittadini stra-
nieri con regolare per-
messo di soggiorno,
anche per brevi periodi,
senza contratto e facen-
dosi pagare “in nero”.
Inoltre si è scoperto che
l’uomo ha versato ai pro-
prietari dell’immobile in
questione somme di loca-
zione maggiorate, rispet-
to a quelle contrattual-
mente previste, eludendo
gli obblighi fiscali. Dai
riscontri è scaturita la
denuncia all’Autorità
Giudiziaria per i reati
edilizi e per la violazione
della legge sull’immigra-
zione causata dall’omes-
sa denuncia all’Autorità
di PS relativamente agli
stranieri ospitati. Infine,
ai fini dell’accertamento
degli illeciti fiscali, è stata
informata l’autorità com-
petente.

Subaffitta in nero
la sua abitazione 
di Fiumicino 
a numerosi stranieri:
denunciato 47enne



Importante audizione alla Camera per
Ernesto Tedesco. Il Sindaco di
Civitavecchia, in qualità di neodelega-
to Anci alla Portualità, ha rappresenta-
to l’Associazione in un’audizione
davanti la commissione Trasporti di
Montecitorio, nell’ambito della discus-
sione di una proposta di legge che pre-
vede una nuova disciplina quadro in
materia di interporti. Tedesco, dopo
aver sottolineato “l’importanza di una
proposta di legge che disciplina infra-
strutture importanti per lo sviluppo
territoriale”, ha segnalato la mancanza
di chiarezza circa il ruolo effettivo gio-
cato dai Comuni. Spiega il sindaco:
“Ho chiesto di riconoscere la “centrali-
tà” dei Comuni coinvolgendoli in
modo effettivo nella gestione del pro-
cesso relativo all’interportualità, che
impatta sui territori sotto l'aspetto eco-
nomico, sociale e ambientale, anche
attraverso la pianificazione urbanisti-
ca. Ho inoltre paventato il rischio che si
creino sovrapposizioni tra le compe-
tenze delle Autorità di sistema
Portuale e i Comuni, con il risultato di
generare un'emarginazione funzionale
e operativa, anche dal punto di vista
logistico e amministrativo, dei munici-
pi, per questo ho sostenuto l’inseri-
mento di una rappresentanza dell’Anci

nel “Comitato Nazionale per
l’Intermodalità e la logistica”. Accanto
a questo è necessario rafforzare il siste-
ma di infrastrutture delle Città Portuali
che hanno un ruolo chiave per lo svi-
luppo degli interporti. Il porto di
Civitavecchia - ho ricordato ad esem-
pio - pur essendo vicino all’interporto

di Orte è privo di un collegamento sta-
bile perché mancano paradossalmente
16 chilometri per completare una rete
viaria stabile tra le due città. Questo
investimento non solo consentirebbe di
collegare due realtà rilevanti per il
sistema interportuale nazionale ma
darebbe nuovo slancio sinergico alle

rispettive economie territoriali”. Le
osservazioni sono state ben accolte dal
primo firmatario della Proposta di
Legge Mauro Rotelli (Fratelli d'Italia).
“L'on. Rotelli, che conosce bene il
nostro territorio e le sue criticità, mi ha
invitato a formalizzarle a nome
dell’Anci”, conclude Tedesco.

Civitavecchia, una fiat
imbottita di erba: siciliano
fermato dalla GdF
I militari del Gruppo di
Civitavecchia, alla guida del
tenente colonnello Claudio Maria
Sciarretta mettono a segno un
altro colpo contro il traffico di stu-
pefacenti. Nei giorni scorsi -
come riporta civonline - gli uomini
della GdF hanno notato una Fiat
500 arrivata da Barcellona pres-
so il porto della città. Alla guida
dell’uomo un siciliano di 48 anni,
incensurato e senza reddito.
L’uomo, alla richiesta degli uomini
delle fiamme gialle ha risposto di
non avere stupefacenti, ma il
cane antidroga ha fiutato qualco-
sa nell’auto che poi è stata ispe-
zionata: in ogni intercapedine
della fiat 500 sono state rinvenute
bustine di cellophane contenenti
marijuana, abilmente occultate.
Sono stati quasi 9 i kg di marijua-
na sequestrati: l’uomo è stato
arrestato con l’accusa di deten-
zione di sostanza stupefacente ai
fini di spaccio.

Forzano il posto di blocco
e inizia un pericoloso
inseguimento: presi a Passoscuro
Un semplice posto di controllo,
una paletta alzata e la follia di
due giovani per nulla intenzionati
a farsi fermare. È iniziata così l’al-
tra notte la folle corsa di due
ragazzi intercettati dai
Carabinieri mentre erano a
bordo di una Ford grigia. Slalom
tra le auto in sosta e pericolose
invasioni di corsia nel centro abi-
tato, poi la fuga sull’Aurelia a
tutta velocità. Scatta l’allarme e le
pattuglie delle forze dell’ordine in
servizio sul territorio si organizza-
no per bloccare quella Ford
impazzita. Niente da fare. I mili-
tari dell’Arma improvvisano addi-
rittura un posto di blocco insieme
a una pattuglia della Guardia di
finanza sopraggiunta dopo aver
ricevuto la segnalazione, ma il
giovane alla guida anziché fer-
marsi accelera ancora, forzando
la barriera dei militari per poi pro-
seguire la sua corsa rischiando
più volte un frontale con altre
autovetture in transito. Alla fine è
arrivata una pattuglia del nucleo
radiomobile della compagnia
Carabinieri di Civitavecchia e a
fatica è riuscita a raggiungere
l’auto con a bordo i due ragazzi
a Passoscuro, costringendoli alla
resa. Portati in caserma sono stati
denunciati a piede libero. L’autista
del veicolo non aveva la patente.

in BreveIl sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco, in audizione alla Camera
“I Comuni siano protagonisti
nella gestione del sistema Interporti”

Fratelli d’Italia, attraverso il coordinatore della federa-
zione provinciale Marco Silvestroni, blinda i suoi
uomini e chiede che venga aperto un tavolo provincia-
le con i responsabili dei partiti di centrodestra per
chiarire al più presto la situazione politica di
Civitavecchia. Il coordinatore provinciale della Lega
Claudio Durigon cerca di mediare, con una pacca
sulla spalla al sindaco Tedesco per il varo della nuova
giunta e la carezza a Fdi per cui vi sarebbe “un’alta
considerazione”. Forza Italia al momento sta alla fine-
stra e non si espone. O almeno non per i canali ufficia-
li. Per il sindaco Tedesco l’imperativo è lavorare per la
città, convinto che l’aver lasciato un posto vuoto in
giunta - a seguito dell’estromissione del suo vicesinda-
co Massimiliano Grasso e l’assessore alla Cultura
Simona Galizia - possa rappresentare per Fdi la chiave
d’accesso per appianare ogni cosa. Ma al momento il
partito sembra più vicino ai banchi dell’opposizione
piuttosto che a quelli della coalizione, con la maggio-
ranza che non sembra preoccupata di poter tornare
alla Pucci con soli 13 consiglieri, contro gli attuali 9
della minoranza, senza più Attig, Palombo e
Frascarelli. D’altronde, lo ha chiarito l’onorevole
Silvestroni, «l’estromissione di Fratelli d’Italia dalla
giunta Tedesco è una scelta sbagliata per quanto
riguarda il metodo e il merito. Rispetto al metodo,
conoscere attraverso i giornali le scelte sull’assetto
politico e amministrativo rende poco trasparenti le
dinamiche che hanno portato all’esclusione di FdI
dalla giunta. Poi - ha aggiunto - ci sono problemi di
merito: i consiglieri di FdI hanno sempre sostenuto il
programma elettorale di coalizione e lavorato con il
Sindaco per realizzarlo sia in aula che fuori, oggi il sin-
daco fa scelte diverse da quelle che hanno fatto la
maggioranza dei cittadini alle elezioni amministrati-
ve». Da qui la richiesta dell’apertura del tavolo provin-
ciale. L’invito è stato raccolto dal collega del Carroccio
Durigon. «Nessun problema ad accogliere il confron-
to a livello provinciale: i partiti sapranno coadiuvare il

sindaco e la sua squadra». Chi si congratula con il sin-
daco Tedesco per la nuova giunta, terza formazione in
un anno e mezzo, è il collega di Santa Marinella Pietro
Tidei. Forse perché uno dei due nuovi assessori,
Cinzia Napoli delegata ai Servizi Sociali, è stata sì uffi-
cialmente nominata da Forza Italia, ma non sarebbe
poi così lontana dall’area dem, oggi renziana. «Mi
pare una buona scelta e con assessori di valore - ha
detto Tidei - alcuni sicuramente molto più competenti
e affidabili nominati spero più per la loro indiscussa
competenza che per l’appartenenza a quello o quell’al-
tro partito».Tra oggi, al massimo domani, la partita
dovrebbe chiudersi davvero, una volta riuniti i vertici
provinciali, con Fdi che scioglierà le sue riserve.

L’Opposizione: “Maggioranza
seduta su una bomba ad orologeria”

Non ci appassiona la pantomima del coordinatore
regionale della Lega, On. Durigon, che dapprima ha
evidentemente avallato l’eliminazione politica di alcu-
ni dei protagonisti del successo elettorale di Tedesco,
salvo poi essere costretto a tentare di ricucire con gli
alleati di Fratelli d’Italia che, nell’ambito romano,
pesano molto di più del partito di Salvini. Certo che
un clamoroso dietrofront del sindaco di fronte a pres-
sioni esterne, pur costituendo un ulteriore colpo di
scena in grado di suscitare gridolini di emozione degli
appassionati della tragicommedia, sarebbe pagato a
caro prezzo in termini di immagine e credibilità.
Tuttavia la bomba ad orologeria sulla quale è seduta la
maggioranza che governa palazzo del Pincio è quella
che, molto probabilmente, segnerà il destino di questa
consiliatura: parliamo naturalmente di CSP.
Nonostante l’assordante silenzio che è piombato sulla
questione in questi ultimi giorni, la nostra preoccupa-
zione sul futuro dei principali servizi, sul destino dei
lavoratori e sull’incidenza delle tariffe per le tasche dei
cittadini non si è affatto attenuata, anzi proprio il fatto
che non se ne parli pubblicamente ci fa temere scenari

poco rassicuranti. CSP è purtroppo sull’orlo del falli-
mento dopo solo 3 anni dalla sua costituzione perché
sono i numeri a dirlo. Il progetto di bilancio consunti-
vo 2019 presentato dalla società attesta una perdita di
2.329.928 euro come riporta la relazione dell’Ufficio
Controllo Analogo sul piano di ristrutturazione azien-
dale. Con lo spettro di un fallimento imminente la
maggioranza ha deciso di rimediare alla situazione
economica della società CSP mediante conferimento
di beni e mezzi oltre a 500.000 euro in liquidità. Nella
stessa delibera si prevede una “rivisitazione dei con-
tratti di servizio” di alcuni settori ed “un contestuale
aggiornamento inerente il servizio di igiene urbana”,
in altre parole un aumento dei costi di tali servizi a
carico dei cittadini. Nulla si dice riguardo alle misure
da mettere in atto per rendere la gestione dell’azienda
più efficace, efficiente e più economica. Ulteriore con-
ferma della indeterminatezza della delibera approva-
ta sono gli emendamenti presentati da consiglieri di
maggioranza, taluni dei quali ripetitivi rispetto ai con-
tenuti dei vari atti a corredo alla delibera ed altri addi-
rittura ostativi rispetto alle determinazioni della deli-
bera stessa tanto da guadagnarsi una ferma riserva da
parte della dirigenza comunale. Avevamo fatto pro-
poste finalizzate a migliorare l’efficienza e la economi-
cità della gestione aziendale tutelando l’occupazione
ma non sono state prese in considerazione. Il risultato
è una linea di condotta pasticciata che non risolve i
problemi dell’azienda, che mette a rischio l’occupazio-
ne ed aumenta i costi delle tariffe senza garanzia di un
servizio migliore. Il recente rimpasto della giunta
Tedesco non ci distrae dalle priorità e dalle emergen-
ze che, sempre più pressanti, affliggono la nostra Città.
La nostra preoccupazione è che questa consapevolez-
za sia distante anni luce dai protagonisti di questo
Risiko del centrodestra con tanto di armate verdi,
nere, rosse e azzurre...” Così in una nota i consiglieri
De Angelis, Di Gennaro, Piendibene, Scilipoti,
Tarantino.

Silvestroni: “Scelta sbagliata nei metodi e nel merito”. E Pietro Tidei benedice la nuova giunta

FdI blinda i suoi uomini: il caso Civitavecchia in Provincia
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Partecipare anche ad una sola
edizione della Uefa
Champions League è sempre
un affare per i football club,
soprattutto per quelli iscritti
alla fase a gironi. Su una stima
totale di 3,25 miliardi di euro
di ricavi commerciali lordi, la
cifra disponibile da distribuire
alle squadre partecipanti sarà
di 2,55 miliardi di euro, di cui
2,04 miliardi per i club parteci-
panti alla Champions e alla
Supercoppa e 510 milioni per i
club della Europa League.
L’organismo di Nyon trattiene
295 milioni per coprire i costi
organizzativi delle competi-
zioni, mentre 227,5 milioni
saranno destinati ai premi di
solidarietà.

In questa nuova edizione per-
tanto i 32 club qualificati si
divideranno una “torta” di
1,95 miliardi di euro (mentre
l’Europa League è vale poco
più di 560 milioni).
La suddivisione della “torta” –
ll montepremi per le squadre
inserite negli 8 gironi da 4 pre-
vede una parte fissa ed una
variabile: il 25% (488 milioni di
euro) viene assegnato come
bonus partecipazione (è diviso
in parti uguali tra tutti i club);
il 30% (585 milionii è calcolato
sulla base del ranking Uefa
sulla base dei risultati degli
ultimi 10 anni. Un ulteriore
30% (585 milioni) è in base ai
risultati conquistati in campo.
Il restante 15% fa parte del

cosiddetto “market pool”
(circa 292 milioni di euro) ero-
gato dall’Uefa considerando i
valore tv di ciascuna squadra
in ambito nazionale e il nume-
ro di gare che il club riesce a
disputare nel torneo.
Nell’ultima edizione la “star-
ting fee” collegata all’inseri-
mento nella fase a gironi è
stata di 15,2 milioni di euro.
Poi, per ogni vittoria, si incas-
sano 2,7 milioni, mentre per il
pareggio soltanto 900 mila.
Superata la fase a gironi gli
ottavi valgono 9,5 milioni di
euro, i quarti 10,5 milioni,
mentre la semifinale ben 12
milioni.
Le finali Uefa 2021 –
Conquistare la finale 2021 (si

giocherà, Covid permettendo,
all’Atatürk Olimpiyat Stadı di
Istanbul) vale 15 milioni di
euro. Vincerla ulteriori 4 milio-
ni di ricavi. La squadra che
alzerà il trofeo al cielo incasse-
rà altri 3,5 milioni, per l’acces-
so alla Supercoppa europea (vi
partecipano le squadre vinci-
trici di Champions e
dell’Europa League), in pro-
gramma, nell’agosto 2021, al
Windsor Park di Belfast
(Irlanda del Nord). Il club vin-
citore infine incasserà un asse-
gno del valore di 8,5 milioni.
Vincere per guadagnare -
L’Uefa ha sempre lavorato per
spingere una filosofia pre-
miante. Più si vince infatti più
si guadagna. Un team che riu-

scisse a vin-
cere tutti
match, dalla
fase a gironi
alla finale arri-
verebbe ad
incassare più di
82,2 milioni di euro.
Nella realtà il valore
del budget a disposi-
zione può essere
ancora più signi-
f i c a t i v o .
Nell’ultima sta-
gione il Bayern Monaco ha
vinto il trofeo guadagnando
complessivamente più di 130
milioni (nella stagione prece-
dente il Liverpool si è fermato
a 111 milioni).
Questo risultato è stato rag-

g i u n t o
sommando

anche la
quota collega-

ta al cosiddetto
“market pool”.

E’ la quota distri-
buita in base al

valore proporzionale
del mercato televisivo
di un determinato

paese, ed è
i n f l u e n z a t o ,
principalmen-

te, dal numero di squadre par-
tecipanti della stessa federa-
zione, e dalla loro posizione in
classifica nel campionato
nazionale precedente.

(Tratto da Sporteconomy.it)
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Nel quartiere di Sara di
Pietrantonio, la giovane romana
uccisa dal suo ex fidanzato nel
2016, sorgerà un parco a lei inti-
tolato e dedicato al contrasto
alla violenza sulle donne. La
Giunta capitolina ha dato infatti
il via libera alla riqualificazione
dell'area verde nel quartiere
Spallette, a Ponte Galeria, dove
Sara viveva. Il progetto, che
prevede un investimento di
760mila euro, è stato elaborato
sulla base della proposta indica-
ta dai cittadini nell'ambito del
bilancio partecipativo di Roma
Capitale e sviluppato sulla
tematica del femminicidio. “Il
Parco di Sara è il nome che gli
abitanti del quartiere hanno
dato all’area verde, esprimendo
una volontà che abbiamo condi-
viso. Viene lanciato un messag-
gio a tutta la città indirizzando
la progettazione su un parco
dedicato al contrasto al femmi-
nicidio e alla violenza sulle
donne, che dobbiamo contribui-
re a fermare con ogni mezzo”

dichiara la sindaca di Roma
Virginia Raggi. “Questa riquali-
ficazione ha una grande rile-
vanza perché oltre a trasforma-
re un terreno incolto in un parco
accogliente e bello che valorizza
tutto il quartiere, è dedicata ad
un tema importante come il

contrasto alla violenza di gene-
re. Nel Parco di Sara, come lo
hanno chiamato gli abitanti di
Spallette, gli elementi struttura-
li in successione – pavimenta-
zione, panche, corrimano – for-
meranno un nastro rosso che
attraverserà il prato, intervalla-

to da opere d’arte sul tema”, ha
spiegato l’assessora alle
Politiche del Verde Laura
Fiorini. Oltre alla realizzazione
del percorso rosso con pavi-
mentazione drenante in granu-
resina e arredi dello stesso colo-
re, il progetto prevede l'elimina-
zione delle barriere architettoni-
che affinché il parco sia comple-
tamente accessibile e la realizza-
zione di un prato fiorito con
aree alberate e relativo impianto
di irrigazione.  Inoltre, tenuto
conto delle esigenze espresse
dai cittadini, saranno realizzate
zone relax con sedute all’ombra
degli alberi, palestre a cielo
aperto con attrezzature per il fit-
ness e un campo polivalente.
Prevista anche l’implementa-
zione dei giochi dell’area ludica
esistente, l'ammodernamento
dell'impianto di illuminazione e
un sentiero pedonale in pavi-
mentazione drenante ed ecolo-
gica per collegare le aree resi-
denziali di via Siligo e via
Arzana.

Contro la violenza sulle donne,
un parco per Sara Di Pietrantonio
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La Giunta capitolina per la giovane romana 
uccisa dal suo ex fidanzato nel 2016

Feti sepolti, Roma Capitale corre ai ripari
e si prepara a varare un nuovo regolamento
Una mozione e una delibera di
Giunta, pronta per essere
approvata, affinché quanto
accaduto al cimitero Flaminio,
dove tra settembre e ottobre
diverse donne, dopo aver
affrontato un’interruzione di
gravidanza,hanno scoperto il
proprio nome e cognome su
delle croci bianche, luoghi di
sepoltura – non richiesta – dei
feti. Le iniziative politiche, a
firma Movimento Cinque Stelle,
sono state annunciate stamatti-
na in occasione della commis-
sione congiunta Pari opportuni-
tà e Ambiente di Roma
Capitale, avente come oggetto
‘Analisi del Regolamento di
Polizia cimiteriale, alla luce
della problematiche emerse in
merito alle sepolture dei
feti/prodotti abortivi pressi i
cimiteri capitolini’. A illustrare
la delibera è stato Alessandro
Aurigi, capostaff dell’assessore
alle Politiche del verde di Roma
Capitale, Laura Fiorini: “La
delibera dell’assessorato va a
colmare il vuoto normativo tra
le discipline del ’79 e del ’90.
L’obiettivo è quello di rimedia-
re alla lacuna giuridica sui pro-
dotti abortivi nell’ottica di tute-
lare il diritto alla privacy delle
donne, andando a modificare
l’articolo 4 del Regolamento di
Polizia cimiteriale del Comune

di Roma inserendo due passag-
gi per evitare il ripetersi di una
situazione analoga a quanto
accaduto. Se la richiesta sarà
ben precisa si opererà in un
certo modo, altrimenti verrà
semplicemente associato un
codice identificativo al prodotto
abortivo che verrà inumato ma
garantendo la privacy”. Il
nuovo testo del Regolamento,
così come modificato dalla deli-
bera che dovrà essere discussa
nelle commissioni e poi in
Assemblea capitolina, prevede
che per la sepoltura dei prodot-
ti abortivi venga istituita una
apposita sezione del registro
cimiteriale che contenga i dati
relativi ai permessi di trasporto
e seppellimento rilasciati dalla
Asl e in cui vengano riportati i
dati delle genitrici collegati a un
codice alfanumerico progressi-
vo, che verranno secretati. Se i
parenti presenteranno doman-
da potranno indicare anche la
modalità di sepoltura richiesta,
altrimenti si procederà all’inu-
mazione con una targhetta
identificativa riportante il solo
codice alfanumerico. L’intento,
ha commentato Aurigi, “è quel-
lo di colmare questa lacuna con
un meccanismo che identifica i
feti senza creare problematiche
legate alla privacy. I pareri tec-
nici e contabili sono favorevoli,

ma il percorso della delibera è
ancora in itinere e l’assessore è
disponibile a valutare possibili
modifiche o integrazioni che
deriveranno dal dibattito nelle
commissioni e in Aula”. A ten-
tare di spiegare la confusione
normativa sulla vicenda è stato
Fabrizio Ippolito, direttore dei
Servizi cimiteriali di Ama:
“L’azienda gestisce i servizi
cimiteriali dal ’98. I presupposti
giuridici, di cui sottolineo la
vetustà, sono il Regio decreto
del 9 luglio 1939, il Dpr sul
Regolamento di Polizia mortua-

ria del 10 settembre 1990 e il
Regolamento comunale di
Polizia cimiteriale del 1979. Il
Dpr per quanto riguarda la
sepoltura dei prodotti abortivi
dalle 20 alle 28 settimane richie-
de dei permessi rilasciati dalle
Usl, e a richiesta dei genitori
possono essere sepolti prodotti
anche inferiori alle 20 settimane.
Secondo il Regolamento, poi,
ogni fossa è costituita da un
cippo con un numero progressi-
vo e una targhetta con nome e
cognome e data di nascita e
morte del defunto”.

Una mozione e una delibera di Giunta, pronta per essere approvata

"Nei giorni scorsi è andato in
onda un servizio della trasmis-
sione televisiva Report in cui si è
parlato del Corpo della Polizia
Locale di Roma. E di fatti ed epi-
sodi accaduti diversi anni fa,
circa 10, non di certo in questa
consiliatura. Episodi che dipin-
gono un quadro inquietante di
possibile corruzione all'interno
della Municipale. Le colpe di alcune mele marce non devono però
cadere sulle spalle di chi lavora ogni giorno onestamente". Così su
Facebook la sindaca di Roma Virginia Raggi. 

Raggi sui Vigili: “Le colpe
di alcune mele marce non
devono ricadere su tutti”

Scontri nel quartiere San Lorenzo
a Roma durante il corteo contro lo
sgombero del Nuovo Cinema
Palazzo. La tensione in tarda sera-
ta è salita quando i manifestanti
nel tentativo di raggiungere piaz-
za dei Sanniti hanno lanciato
fumogeni. Ci sono state alcune
cariche di alleggerimento da parte
delle forze dell'ordine. Ci sono al
momento due fermati. Uno verrà
denunciato per resistenza. Al
vaglio la posizione dell'altro.

Volontari Cinema Palazzo
alla Raggi: “Tavolo 

sul futuro apra subito”
“La sindaca Virginia Raggi si dice
disponibile all’apertura di un
tavolo istituzionale per trovare
una soluzione a quanto si è venu-
to a creare con lo sgombero del
Nuovo Cinema Palazzo di questa
mattina. Questa è la nostra rispo-
sta: dopo quanto successo oggi
accogliamo positivamente il
comunicato che riporta le parole
della Sindaca Raggi, seppur in
ritardo rispetto a quanto accaduto
questa mattina. Siamo fiduciosi
che l’apertura immediata di un
tavolo di trattativa che coinvolga
le istituzioni tutte possa aiutare a
tenere in vita l’esperienza del

Nuovo Cinema Palazzo”. Lo scri-
vono gli animatori dello spazio
dell’ex Cinema Palazzo sulla
pagina Fb dell’esperienza, in
risposta all’apertura manifestata
dalla sindaca di Roma Virginia
Raggi.  “Quello che è successo alle
prime luci dell’alba in p.za dei
Sanniti, è un atto di una violenza
inaudita che colpisce un quartiere
intero e la città tutta – spiegano i
volontari -. Ci diciamo perciò
disponibili ad incontrare la
Sindaca Raggi e a partecipare a un
tavolo che tenga conto di quanto
portato avanti in questi nove anni
da cittadini, associazioni, artisti e
comitati all’interno Nuovo
Cinema Palazzo e miri a preser-
varne l’esperienza. 
Chiediamo altresì che l’apertura
di questo tavolo avvenga nei
prossimi giorni – aggiungono –
per evitare che le parole della sin-
daca si perdano nel turbinio di
una campagna elettorale che ini-
zia sotto i peggiori auspici.
Attendiamo vostre, per il bene di
San Lorenzo e di Roma.
Attendiamo vostre, perché noi
saremo qui, a vigilare su uno spa-
zio fondamentale per la città. Ai
nostri posti ci troverete”, conclu-
dono dall’ex Cinema Palazzo. 

Cinema Palazzo, 
scontri a San Lorenzo 
tra manifestanti e polizia



La Galleria Borghese 
amplia l’attività sui social
La Galleria Borghese amplia
l’attività sui canali social con un
ciclo di nuovi appuntamenti.
“Se in questo momento non
possiamo accogliere i visitatori,
non vogliamo farvi dimenticare
i capolavori che raccontano la
storia del museo e da oggi sul
nostro sito e i nostri canali social
i nuovi appuntamenti sono
riservati all’approfondimento di
opere scelte dalle persone che
lavorano nel museo e che le
hanno studiate a lungo”, affer-
ma la direttrice della Galleria
Borghese, Francesca Cappelletti.
“Abbiamo anche invitato amici
stranieri della Galleria
Borghese, che si trovano oggi a
Roma per ragioni di studio o di
lavoro, perché ci manca il pub-
blico internazionale che affolla-
va il museo: nella loro lingua vi
racconteranno l’opera preferita.
Proprio perché il museo è luogo
di scambio e di dialogo, abbia-

mo pensato di ripristinare la
conversazione sulle opere e sul
valore ispirazionale della colle-
zione, che possono accendere la
creatività degli artisti. Le sale
ospiteranno infatti letture di
libri e di poesie, eventi di lettera-
tura contemporanea per ristabi-
lire il nesso tra il passato e la
memoria e la vita di oggi”,
aggiunge.   Questa la nuova
serie di appuntamenti digitali
della Galleria Borghese, che
sono introdotti dalla Direttrice
con una clip video: Sguardi lon-
tani e vicini: personaggi della
cultura internazionale, come
Elizabeth Rodini, direttrice
dell’Andrew Heiskell Arts,
American Academy in Rome, e
personalità di altri istituti di cul-
tura, tra cui l’Accademia di
Francia, Villa Medici, racconta-
no un’opera nella loro lingua
(con sottotitoli italiani); We are
here for you: gli addetti ai lavo-

ri del museo (storici dell’arte,
restauratori, funzionari) appro-
fondiscono in brevi conversa-
zioni un’opera, come la restau-
ratrice Barbara Provinciali che

lavora sui mosaici romani della
collezione, integrati nella deco-
razione degli interni della Villa e
oggetto di un restauro in colla-
borazione con l’Istituto centrale

per il Restauro; A lezione di
museo: il primo di questi mini
documentari di circa 30 minuti,
che affrontano nel dettaglio
argomenti di ricerca o di lavoro
della Galleria, è dedicato alle
indagini diagnostiche e al rialle-
stimento della “Deposizione di
Cristo” di Raffaello Sanzio rac-
contati dalla responsabile del
progetto Marina Minozzi; In
piccola compagnia: nelle sale
del museo dialoghi e letture di
poesie e di novità editoriali con
autori di libri come Aldo
Cazzullo e Paolo Di Paolo.
L’attività social della Galleria
Borghese ha contribuito a crea-
re, nel corso dell’anno, una
vasta comunità di pubblico, che
ha raggiunto la punta massima
durante la scorsa primavera: su
Instagram è oggi il terzo museo
italiano più seguito e su
Facebook l’incremento è stato
notevole e pari al 400%.

Tutto pronto per dare il via ad un ciclo di nuovi appuntamenti
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Prosegue l’impegno del
Municipio XIII per la riqualifi-
cazione di impianti e strutture
sportive del territorio. “Negli
ultimi anni abbiamo riqualifi-
cato due campi di calcio, inau-
gurato un campo di basket ed
un playground in diverse zone
del Municipio. Crediamo nei
valori veicolati dallo sport, non
parlo solo di benessere fisico
ma soprattutto di coesione
sociale e contrasto ad ogni
forma di violenza. Abbiamo
investito più di un milione di
euro per riqualificare le nostre
palestre scolastiche e le aree
sportive esterne che versavano
da anni in stato di degrado ed
abbandono per mancanza di
fondi” lo dichiara la Presidente
- Giuseppina Castagnetta Le
palestre scolastiche completate
fino ad oggi sono riferite alle
scuole: Manetti, Baldi, Bondi,
Capozzi, Buonarroti, Ormea,
Bramante, Ilaria Alpi, Rosmini,
Forte Braschi, Clementina
Perone, Papa Wojtyla, XXI
Aprile, Anna Frank. Le aree
sportive esterne riqualificate
sono quelle della scuola
Alfieri, Manetti, 2 Ottobre,
Clementina Perone.   ‘Praticare
lo sport in ambienti sicuri, pia-
cevoli, confortevoli e all’aperto
migliora la qualità dell’offerta
formativa per gli utenti delle

nostre scuole e davvero c’era
un gran bisogno di restituire
dignità ad ambienti trovati in
condizioni ormai fatiscenti.
Riqualificare le palestre scola-
stiche significa anche assicura-
re una migliore offerta sporti-
va all’intera cittadinanza visto
che il Municipio affida le pale-
stre scolastiche alle associazio-
ni per realizzare attività sporti-
ve in orario extrascolastico a
prezzi calmierati attraverso il
Bando municipale. Lo dichiara

l’ Assessore politche educative
e scolastiche, edilizia scolastica
e politiche giovanili – Paola
Biggio   Le palestre di prossima
riqualificazione saranno quelle
della Scuola Livio Tempesta
(inserita nell’appalto di ade-
guamento alla normativa
antincendio di tutto il plesso
scolastico ) così come per la
Scuola Baiocco 259 ed infine la
Scuola San Francesco (inter-
vento a cura del Dipartimento
sport).

Sport nel Municipio XIII:
riqualificate tutte le palestre
scolastiche e alcune 
aree esterne sportive

Sassi contro un bus
a Tor Bella Monaca,
danni ma nessun ferito
Un autobus della linea 059 è
stato danneggiato. Alcuni
ragazzi, senza alcun motivo,
hanno lanciato dei sassi contro
la vettura colpendo il lunotto
posteriore prima di svanire nel
nulla. A dare l’ allarme è stato
il conducente del mezzo –  che
in quel momento era vuoto –
allertando la Polizia. E’  succes-
so nel quadrante di Tor Bella
Monaca in Viale
dell’ Archeologia .
FdI all’attacco: “Assurdo, 
il vicesindaco difende 
le occupazioni. Si dimetta”
“ Assurdo che il vicesindaco
difenda l’ occupazione del
Cinema Palazzo a San
Lorenzo. Illegalità allo stato puro
contro i diritti di una proprietà
privata e, per di più, che faccia
anche una distinzione tra occu-
pazioni dopo il vergognoso
emendamento –  di Pd e Iv –  di
1 milione di euro alla Casa
delle Donne per saldare un
debito di pari cifra con il
Campidoglio. Del resto è lo
stesso Bergamo che ha difeso
la distruzione del Teatro Valle
da parte degli occupanti, men-
tre il centrodestra era impegnato
per riaprirlo e aveva già finan-
ziato la stagione nel
2012/2013” . E’  quanto
dichiarano in una nota congiun-
ta gli esponenti di Fdi, il deputa-
to Federico Mollicone e il capo-
gruppo in Campidoglio Andrea
De Priamo.  “ È sempre
Bergamo che non ha detto una
parola né sulla cellula anarchi-
ca sospettata di finalità terroristi-
che, come riportato dalla stam-
pa –  continuano da Fdi –  che
aveva come base il centro
sociale ‘ Bencivenga
Occupato’ , né contro l’ inde-
cente sgombero ad opera solo
della Polizia Locale, durante la
campagna elettorale delle
Europee dello storico circolo
Colle Oppio della destra italia-
na, a cui il Comune stesso
stava rinnovando l’ assegnazio-
ne rimodulando l’ affitto” . “ Le
occupazioni sociali che riqualifi-
cano devono avere uno scopo
sociale, appunto, e non di lucro
come il palazzo occupato con
tanto di con ristorazione, pale-
stra e discoteca nel rione
Esquilino –  aggiungono da Fdi
-. Insomma, Bergamo dovrebbe
dimettersi per queste sue posi-
zioni e scelte di governo ma
ormai è inutile aspetteremo qual-
che mese e a dimetterlo saran-
no i romani, che certificheranno
il fallimento della giunta 5
Stelle” , concludono.

in Breve

Digital Opening per
Maximo Shopping Center

Organizzato un tour esclusivo 
pre-apertura ufficiale in video 
tra le gallerie del Centro Commerciale

Un grande centro commerciale
che apre in un periodo così com-
plicato è una notizia che merite-
rebbe di essere festeggiata con una
grande cerimonia inaugurale dal
vivo. Purtroppo le condizioni
sanitarie non lo permettono ma il
Maximo Shopping Center, che
apre le porte al pubblico oggi
venerdì 27 settembre a Roma nel
quartiere Laurentino, ha deciso di
fare ugualmente le cose in grande
utilizzando al meglio gli strumen-
ti a disposizione e la creatività.  Il
giorno prima del debutto ufficiale
il pubblico invitato al “Digital
Opening” potrà assistere a un tour
esclusivo in video tra le gallerie di
Maximo, alla scoperta dei tanti
spazi, servizi e insegne che arric-
chiscono lo shopping center.
Inedita, ma coerente con la moda-
lità online, sarà poi la presentazio-
ne social proposta da tre seguitis-
simi influencer che realizzeranno
originali clip di benvenuto per il
pubblico, condividendoli poi con i
propri follower.  Lorenzo
Biagiarelli, food blogger e cuoco. È
stato uno dei giudici di “Cortesie
Per gli Ospiti B&B” su RealTime e
oggi è una presenza fissa tutti i
giorni su Rai1 a “È sempre
Mezzogiorno” con Antonella
Clerici, alla scoperta degli ingre-
dienti più rari che ha conosciuto
durante i suoi viaggi in giro per il
mondo.  Matt&Bise, cioè Matteo
Pelusi e Valentino Bisegna, sono

invece youtuber, tiktoker, intratte-
nitori e scrittori. Il loro canale
YouTube conta 2,6 milioni di
iscritti, e oltre 418 milioni di visua-
lizzazioni totali, oltre 3.6 milioni di
seguaci sui loro singoli profili
Instagram e 1,4 milioni di iscritti al
loro profilo TikTok. Hanno parte-
cipato a numerosi programmi
televisivi, pubblicato libri bestsel-
ler come “Fuori dal web” e “Una
mamma per nemica”, “Mamma ci
siamo persi a New York”, e realiz-
zato molti travel video.  Cristina
Musacchio è una fashion influen-
cer appassionata di arte e film vin-
tage. Lo stile di Cristina è di moda
e fa tendenza ed ha un gusto dav-
vero particolare nella fotografia.
Ha lavorato con molti prestigiosi
marchi di moda e luxury brand. È
anche content creator e direttore
creativo per tantissimi brand del
panorama italiano e internaziona-
le.  Maximo è uno dei più grandi
centri commerciali di Roma, con
numeri davvero importanti:
65.000 metri quadri di superficie,
160 negozi presenti fra i quali un
superstore a marchio Pam, 12
grandi e medie strutture specializ-
zate, oltre 40 tra bar, chioschi e
ristoranti, un cinema con 7 sale di
ultima generazione, una palestra,
un family entertainment center di
nuova concezione, un poliambu-
latorio e una clinica veterinaria, un
parcheggio di 100mila mq su tre
piani con oltre 3.000 posti auto.



“La violenza non è
forza ma debolezza,
quando si violentano 
e terrorizzano le donne,
si distrugge l’umanità”

Violenza sulle donne, De Rango (Cimop):
“Triste primato per l’Italia, ma non
dimentichiamo le aggressioni ai medici donna”

Regione, Fratelli d’Italia: “Approvata 
la mozione per intitolare l’Ass. Teatri
Comunali del Lazio a Gigi Proietti”

La turista ha deciso di restituirlo inviandolo per posta al Museo Nazionale Romano 
Si pente di aver rubato un reperto
archeologico e dopo 4 anni lo restituisce

La Commissione Pari Opportunità presenterà durante la riunio-
ne del 27 novembre 2020 alle ore 9,30, con il prezioso coordina-
mento di Paola Pisanelli Nero, una rassegna di interviste di
Donatella Baglivo "Franca Valeri e le altre donne": una
donna/regista che dialoga con le donne che hanno fortemente
contribuito a definire il substrato culturale e visibile della evolu-
zione sociale. “Nonostante i tanti esempi di emancipazione e gli
sforzi compiuti verso la parità di genere realizzati durante que-
sti ultimi decenni, il cammino è stato soltanto tracciato - afferma
l'Assessora alle Politiche Sociali, Sanitarie e Pari Opportunità
Serena Maria Candigliota - e abbiamo tutti il dovere e l'impegno
morale, uomini e donne, di continuare il dialogo tra persone e
istituzioni per favorire questo cammino verso il traguardo che
percepiamo essere sempre più vicino”. La Presidente
Giuseppina Castagnetta ricorda che "il Municipio XIII negli ulti-
mi anni ha sostenuto e realizzato alcuni eventi territoriali pro-
mossi dalle scuole del territorio e dalle associazioni che sosten-
gono le donne per favorire la sensibilizzazione e l'informazione
sul contrasto alla violenza. Quest'anno così singolare ci impone

uno sguardo pieno di ottimismo verso il futuro e, seppur non
con eventi che possano raccogliere la comunità in presenza,
abbiamo voluto essere presenti e veicolare un messaggio positi-
vo e di orgoglio rispetto alla storia pubblica e privata di grandi
donne italiane”. La seconda parte della Commissione sarà dedi-
cata ad un argomento più tecnico che riguarda il percorso dei
minori stranieri non accompagnati (MiSNA) e la D.ssa Sandra
Abbondandolo racconterà la sua esperienza di tutrice affidata-
ria di ragazze vittime di numerose forme di violenza e di abban-
dono. Chi pensa davvero a difendere e guidare le bambine e le
ragazze nel periodo in cui sono affidate al nostro Stato? “La gen-
tilezza istituzionale è un impegno al quale non vogliamo venire
meno; il rispetto per il cittadino e una accoglienza reale delle
richieste o del disagio devono essere assicurate a tutte le perso-
ne che si rivolgono alle istituzioni quotidianamente. La persona
al centro, sempre. Ed è con questo intento preciso che stiamo
portando avanti il nostro impegno istituzionale” questo l'impe-
gno della Presidente, dell'Assessora e delle Commissioni
Politiche Sociali e Pari Opportunità.

Giornata Internazionale per l'eliminazione della violenza sulle Donne - Municipio XIII Roma Aurelio
Franca Valeri e le altre donne, rassegna 
di interviste di Donatella Baglivo

“Perdonatemi per essere
un’americana così sciocca”.
Inizia così la lettera scritta a
mano di una americana che
ha deciso di rimediare a un
suo errore: aver rubato, quat-
tro anni prima, un reperto
archeologico dalla Città
Eterna. Un po’ come accadu-
to a Pompei, dove a ottobre è
tornato un reperto archeolo-
gico trafugato anni prima da
una turista canadese che ha
deciso di restituirlo chieden-
do perdono e raccontando le
varie vicende nefaste accadu-
te alla sua famiglia, pensando
che proprio quel reperto
archeologico ne fosse respon-
sabile. A raccontare la storia

della turista americana oggi è
stato Il Messaggero. La
donna ha recapitato il pacco,
ben imballato, al Museo
Nazionale Romano. Dentro
un frammento di marmo mil-
lenario con la scritta, su di un
lato, “To Sam, Love Jess,
Rome”. Ad accompagnare
quel pezzo di storia, una let-
tera scritta a mano per spie-
gare: “Mi sento in colpa per
aver non solo rubato questo
reperto dal suo posto legitti-
mo, ma anche per averci scrit-
to sopra in questo modo. E’
stato molto sbagliato da parte
mia e solo ora, da adulta, mi
rendo conto di quanto sia
stato sconsiderato e sprege-

vole farlo. Ho passato ore a
tentare di rimuovere la scrit-
ta, ma senza successo”. Il
pezzo trafugato dalla ragaz-
za, probabilmente nel 2017 da

un parco archeologico roma-
no (forse il Foro Romano) è
un marmo originario
dell’Asia Minore, molto dif-
fuso nell’impero romano.
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“Perdonatemi per essere stata un’americana così sciocca”

ASSOCONFAM aps è accanto alle donne, da sempre, per sostene-
re e contrastare le discriminazioni e gli stereotipi purtroppo radi-
cati nel contesto sociale in cui viviamo. «Siamo convinti che  - affer-
ma Pino Bendandi presidente di Assoconfam aps - per influire in
modo positivo sugli stereotipi sia necessario rafforzare i progetti
che mirano all’educazione delle differenze. Le differenze esistono
e vanno garantite e tutelate, non possono essere cancellate, ma con
esse vanno garantiti  e tutelati uguali diritti a tutte e a tutti». A que-
sto proposito è necessario agire su più fronti, a partire dal sostegno
che non deve mancare alla preziosa attività che svolgono i centri
antiviolenza, favorendone una presenza capillare in tutto il Paese.
Come Associazione ci stiamo impegnando in particolare su diver-
si fronti: Attraverso la collaborazione con l’Associazione Le
Metamorfosi mettiamo a disposizione uno sportello di ascolto psi-
cologico. Professionisti psicologi rispondono al numero
06.835134976 per accogliere le persone coinvolte e orientarle verso
un sostegno possibile; Nella nostra sede di Viterbo, ormai da anni,
è operativo lo Sportello Donna. Il servizio è a disposizione H24 per
tutte coloro che vivono in situazioni di rischio ed emergenza e per
questo, hanno bisogno di ascolto, consigli e tutela. Si può chiama-
re il numero 388.9787780; Tramite la collaborazione Assoconfam
Viterbo aps e Le Metamorfosi a presto prenderà il via un Corso di
formazione per facilitatori dei processi di prevenzione e per la tute-
la della donna. Lo scopo è quello di fare acquisire le conoscenze
necessarie per meglio comprendere il fenomeno della violenza
contro le donne e, nel contempo fornire alle partecipanti i più
importanti elementi necessari per poter operare a titolo di volonta-
riato o in altre forme su iniziative e progetti promossi dalle
Istituzioni, dall’associazionismo impegnato nel contrasto alla vio-
lenza di genere, da case rifugio, centri antiviolenza e ogni altra
struttura del settore. Siamo sicurai che l’attenzione a contrastare e
prevenire la violenza sulle donne e la violenza in genere debba
essere attività continuativa e non solo nel giorno in cui giustamen-
te si fa memoria e si riflette su una piaga ormai troppo diffusa.

No alla violenza sulle donne:
anche la Cimop
(Confederazione Italiana Medici
Ospedalità Privata) ricorda que-
sta giornata così significativa,
aggiungendo alla nota proble-
matica anche quella nicchia di
lavoratrici della sanità fatte
oggetto di aggressioni e insulti.
“L'Italia vive una cupa fase
sociale anche per via dei nume-
rosissimi casi di violenza sulle
donne – osserva il Segretario
Nazionale della Cimop, dott.ssa
Carmela De Rango – i 91 femmi-
nicidi fatti registrare nel 2020
sono la spia, da un lato di una
vergogna nazionale senza pre-

cedenti e dall'altro di un preciso
malessere che va approfondito e
analizzato. Il lockdown dovuto
al Covid ha purtroppo incre-
mentato i casi nel nostro paese:
per cui occorre un passo in più
rispetto a ciò che è stato fatto
fino ad oggi. Superata la fase
dell'indignazione e della consa-

pevolezza sulla necessità di altri
strumenti, va messa in campo
una strategia organica e a più
cervelli per prestare ascolto a
quei disagi e prevenirli”. E
aggiunge: “Accanto alla nota
casistica che ha fatto raggiunge-
re all'Italia un triste primato,
vorrei citare anche quelle donne
impegnate nelle professioni
sanitarie fatte oggetto di aggres-
sioni e minacce. Non dimenti-
chiamole, soprattutto in questi
mesi in cui l'emergenza pande-
mica sta mettendo purtroppo in
secondo piano tutte le altre pro-
blematiche, come appunto le
aggressioni ai medici”.

"Nella seduta odierna il Consiglio regionale
del Lazio ha approvato, all’unanimità, la
mozione presentata da Fratelli d’Italia che
impegna, il Presidente della Regione e la
Giunta, a porre in essere i necessari provvedi-
menti affinché l’Associazione Teatri
Comunali del Lazio sia intitolata alla memo-
ria del Maestro Gigi Proietti. Lo scorso 2
novembre il mondo della Cultura ha perso
uno dei suoi più autorevoli rappresentanti.
Gigi Proietti, infatti, ha rappresentato un
punto di riferimento per una generazione di
artisti e la sua opera ed il suo genio creativo
hanno inoltre esaltato Roma nello scenario
internazionale. Per tale ragione, è doveroso
che la Regione Lazio gli renda l’omaggio che
merita intitolandogli l’Associazione Teatri
Comunali del Lazio che sostiene e promuove

la diffusione dello spettacolo dal vivo". Lo
dichiara in una nota il Gruppo Fratelli d’Italia
alla Regione Lazio.



Papa Francesco, informato della morte di Diego Armando
Maradona, “ripensa con affetto alle occasioni di incontro di questi
anni e lo ricorda nella preghiera, come ha fatto nei giorni scorsi da

quando ha appreso delle sue condizioni di salute”: lo ha reso noto
in serata Matteo Bruni, direttore della Sala stampa della Santa
Sede.  Sul portale di informazione Vatican News, gli aggiorna-
menti sono pubblicati in un articolo dal titolo ‘Scomparso
Maradona, poeta del calcio‘. In evidenza gli incontri tra i due
argentini, nel 2014, in occasione della ‘Partita per la pace’ allo
Stadio Olimpico di Roma, e nel 2015, nel quadro delle iniziative e

dei progetti di ‘Scholas Occurentes’. “Di ritorno in Italia – si legge
sul portale – il campione partecipò a una conferenza stampa nella
sede della Radio Vaticana, dove vennero illustrati progetti ed inizia-
tive sempre nel segno dell’educazione e della solidarietà”.

Il campione è morto 
per una insufficienza respiratoria

Diego Armando Maradona è morto per una "insuf-
ficienza cardiaca acuta", evidenziata in un "pazien-
te con una miocardiopatia dilatativa". E' l'esito del-
l'autopsia preliminare a cui è stato sottoposto il
corpo del Pibe de oro.  L'esame autoptico, eseguito
tra le 19.30 e le 22 di mercoledì nell'ospedale di San
Fernando, ha appurato che l'insufficienza cardiaca
ha provocato "un edema polmonare acuto", come
anticipa la stampa argentina, a cominciare dai quo-
tidiani Clarin e La Nacion. Alla procedura hanno
partecipato 6 medici, compreso il perito nominato
dalla famiglia. Per completare l'iter bisognerà atten-
dere l'esito degli esami tossicologici, necessari per
verificare l'eventuale assuzione di farmaci, sostan-
ze stupefacenti o alcol.  In precedenza il procurato-
re generale di San Isidro, John Broyard, aveva reso
noto che gli esami preliminari avevano escluso
"ogni segno di attività criminale e di violenza". 

I familiari di Maradona hanno chiesto che i
medici addetti all'autopsia entrassero in
ospedale senza i propri telefoni cellulari: in
questo modo hanno cercato di evitare che
venissero scattate foto in maniera inoppor-
tuna. L'ultima persona a vedere in vita
Maradona, secondo quanto reso
noto dall'ufficio del procuratore
generale, è stato suo nipote Jonatan
Esposito intorno alle 23 di martedì. La
mattina seguente, lo psicologo e lo psi-
chiatra sono entrati nella stanza di
Maradona e gli hanno parlato, senza
ricevere risposta. 
A questo punto è stato chiamato nella stanza
anche l'infermiere. A nulla sono valsi i tentativi di
rianimarlo, che sono andati avanti fino all'arrivo
dell'ambulanza. I medici intervenuti sul posto
hanno provato a somministrargli l'adrenalina, ma
non c'è stato niente da fare.

Diego Armando Maradona, morto per un arresto
cardiocircolatorio all’età di 60 anni, riceverà il saluto
del popolo argentino nella Casa Rosada, la sede della
presidenza argentina, dove è stata allestita la camera
ardente accessibile dalle 6 del mattino alle 16. Il corpo
del Pibe è stato già trasferito nell'edificio, mentre le
autorità stanno mettendo a punto gli ultimi dettagli
per l’organizzazione. Si calcola che almeno un milio-
ne di argentini potrebbero raggiungere la Casa
Rosada per rendere omaggio al Pibe de Oro. La fami-
glia del campione avrà a disposizione un’ala della
sede presidenziale, sorvegliata da un imponente
schieramento di forze dell’ordine e militari. Buenos
Aires si prepara a vivere ore a dir poco impegnative,
considerata la situazione d’emergenza legata alla

pandemia di coronavirus. All’organizzazione della
giornata collaborano settori del ministeri della
Sicurezza, della Difesa e della Salute.
Inizialmente non era stato escluso che la
camera ardente potesse rimanere aperta per
più di una giornata: questa, secondo le auto-
rità, avrebbe potuto essere la soluzione per
ridurre i rischi di assembramenti che, in real-
tà, appaiono difficilmente gestibili considera-
ta la portata dell’evento. “Stiamo organizzan-
do tutto affinché non ci siano assembramenti e
affinché la gente rimanga il minor tempo possibi-
le in un luogo chiuso”, le parole del presidente
argentino Alberto Fernandez, che ha proclamato 3
giorni di lutto nazionale.
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Buenos Aires si prepara a vivere ore a dir poco impegnative, 
considerata la situazione d’emergenza legata alla pandemia di coronavirus

L’Argentina rende omaggio a Maradona
Oltre un milione di persone saluteranno il mito alla Casa Rosada

Il Papa argentino Francesco 
prega per il Pibe de Oro

Lacrime e commozione, nella notte,  all'esterno dello stadio San
Paolo di Napoli, dove in centinaia sono accorsi dopo la

notizia della morte di Diego Armando Maradona. 
I tifosi si sono riuniti all'esterno della Curva B,
settore storicamente riservato all'ala più calda
della tifoseria, dove è stato esposto lo striscione con
la scritta: "O re immortale, il tuo vessillo mai smet-
terà di sventolare", che accompagna lo sventolio di
un bandierone con il volto di Maradona, già da
diversi anni presenza fissa sugli spalti del San
Paolo. A terra è stato steso un grande striscione
con il volto di Maradona e la scritta 'The King'
mentre alcuni hanno lasciato lumini accesi, sciar-
pe azzurre e anche un mazzo di fiori, trasforman-
do l'area in una sorta di memoriale improvvisa-
to. Da dire che lo Stadio San Paolo di Napoli
cambierà nome in Stadio Diego Armando
Maradona. Lo annuncia Laura Bismuto, presi-
dente della Commissione Toponomastica del
Consiglio comunale di Napoli. 
"In qualità di presidente della Commissione
Toponomastica - spiega - ho il piacere e l'ono-
re di annunciare alla città che, di concerto con
il sindaco e con l'assessora alla
Toponomastica Alessandra Clemente, senti-
to anche il prefetto per la deroga alla regola
dei 10 anni dalla morte, abbiamo deciso di
intitolare lo Stadio della città di Napoli a
Diego Armando Maradona".

Il dolore della sua Napoli 
che lo ricorderà per sempre: 
il San Paolo avrà il suo nome



Lungo vertice a Palazzo Chigi tra Conte, ministri e capidelegazione della maggioranza 
II Governo prepara le misure
per celebrare un Natale in sicurezza

“C’è una lezione di fondo che viene da questi
mesi di lotta alla pandemia: la nuova centralità
dei beni pubblici fondamentali. Dentro la crisi è
emerso come ci siano valori non negoziabili che
hanno a che fare con l’essenza della vita delle per-
sone. Credo che da qui dovrebbe provare a
costruirsi un nuovo pensiero democratico”, dice
in una lettera a Repubblica il ministro della Salute
Roberto Speranza. “Ai democratici e ai progressi-
sti, serve, a mio avviso, innanzitutto una svolta
culturale prima ancora che politica. Occorre defi-
nitivamente superare ogni residua forma di
subalternità”, dice spronando il campo a ottenere
un risultato da questi mesi di crisi. “Anche per il
campo democratico questo è il momento giusto.

Molto è cambiato in questi mesi. Non avrebbe
alcun senso far finta di non vedere. L’epidemia ha
stravolto le vite di tanti. Oggi più che mai serve
aprire una nuova stagione”. “Ma davvero c’è chi
pensa che per questa strada possiamo recuperare
il consenso di milioni di persone che hanno deci-
so di non votare più le forze politiche progressi-
ste? Guardiamo in faccia la realtà. L’emergenza
sanitaria ha accelerato la crisi di un modello di
sviluppo già duramente messo in discussione dal
lungo declino economico iniziato alla fine della
prima decade del duemila – aggiunge – È la crisi
dell’egemonia del pensiero neoliberista. È la crisi
del capitalismo così come si è affermato nel
mondo della globalizzazione e dello strapotere

della finanza”. “La sfida che è dinanzi ai demo-
cratici e ai socialisti è la qualità dell’alternativa
che saremo in grado di mettere in campo. Non è
un problema di geometrie, di tattica, di manovra
politica, ma di idee, valori e visione. La destra, nel
mondo, ha elaborato una sua risposta fortemente
identitaria. Essa è stata in grado di parlare alle
paure, alla rabbia ed alla pancia di milioni di cit-
tadini colpiti duramente dalla crisi economica e
sociale che chiedevano semplicemente di essere
difesi”. Quindi “ai democratici e ai progressisti,
serve, a mio avviso, innanzitutto una svolta cul-
turale prima ancora che politica. Occorre definiti-
vamente superare ogni residua forma di subalter-
nità”.

Speranza torna a parlare di politica e non solo di Covid
“Da crisi la via per non essere subalterni alla destra”

Sospeso, su decisione dell’Ad Rai Salini
Detto Fatto, il programma di Rai 2 finito
nell’occhio del ciclone in queste ore.
Proteste sui social e nel mondo politico
per un tutorial che spiega come fare la
spesa in modo sensuale, andato in onda
martedì a 'Detto Fatto' su Rai2, proprio
alla vigilia della Giornata contro la vio-
lenza sulle donne. Nel mirino delle forze
parlamentari è finito anche il vertice
della tv pubblica. "Un episodio gravissi-
mo, che nulla ha a che vedere con lo spi-
rito del Servizio Pubblico e con la linea
editoriale di questa Rai", ha replicato l'ad
Fabrizio Salini.   "Ovviamente - ha
aggiunto - ho avviato un'istruttoria per
accertare responsabilità e stiamo facendo

valutazioni sul futuro di questo pro-
gramma". L'ad - si apprende - ha quindi
deciso di sospendere la trasmissione, in
attesa che si studi una programmazione
che rispecchi una linea editoriale ade-
guata al messaggio del servizio pubbli-
co.  Nel siparietto, andato in onda all'in-
terno della trasmissione pomeridiana
condotta da Bianca Guaccero, si vede la
pole dancer, Emily Angelillo, in mini-
gonna di pelle e tacchi alti che spiega
come muoversi al supermercato, sia
spingendo il carrello con la giusta postu-
ra, che raccogliendo i prodotti dagli scaf-
fali in maniera "intrigante" ed eventual-
mente da terra con le gambe chiuse per
non "rendere la situazione più volgare".

"Forse occorrerebbe un tutorial non su
come fare la spesa ma su come fare ser-
vizio pubblico non calpestando il valore
e la storia della Rai", ha detto il sottose-
gretario all'Editoria Andrea Martella. "Si
offre un'immagine della donna stereoti-
pata e indegna del servizio pubblico.
Salini e i dirigenti Rai devono risponde-
re di quanto accaduto all'opinione pub-
blica e alle donne. La Rai così non può
andare avanti", afferma la portavoce
della conferenza delle donne democrati-
che Cecilia D'Elia. Proteste arrivano
anche da Leu, dall'opposizione e
dall'Usigrai, che parla di "una cosa igno-
bile. Indegna della #Rai
#ServizioPubblico".

Nella bufera il programma di Rai 2 ‘Detto, Fatto’: sospeso
Proteste sui social e nel mondo politico per un tutorial che spiega come fare la spesa in modo sensuale

Spostamenti da Regione a
Regione, shopping, messe,
cenone, sci. Governo al lavoro
per stabilire le regole anti-
Covid di Natale e Capodanno.
Lungo vertice a Palazzo Chigi
tra Conte, ministri e capidele-
gazione della maggioranza.
Annunciati controlli per chi
andrà all'estero durante le
feste, mentre si attendono
indicazioni europee sullo sci.

Incontro tra la ministra
Azzolina e i sindaci sull'ipote-
si di riaprire le scuole il 9
dicembre. “Sì, ma in sicurez-
za”, dicono i primi cittadini.
“Pensiamo si debbano intro-
durre maggiori cautele per
prevenire un'impennata nei
contagi, la dobbiamo evitare”.
Fa sapere il premier Giuseppe
Conte.  “Non vogliamo inva-
dere scelte di natura naziona-

le, ci stiamo premurando per
evitare che ci siano trasferi-
menti transfrontalieri, evitan-
do che nel caso si vada
all'estero si possa rientrare
senza nessun controllo” sani-
tario, ha aggiunto Conte. “La
scuola - ha detto ancora - va
riaperta appena possibile. Noi
non dobbiamo procurare
disagi in particolare ai nostri
giovani”.

Partita la campagna nazionale di Confcommercio “Compro
sottocasa perché mi sento a casa” finalizzata a sostenere,
anche in vista del Natale, gli acquisti nei
negozi di vicinato e aiutare così le atti-
vità che tengono vive le città e
danno lavoro a tante persone.  Lo
ha annunciato la Confederazione.
La campagna è online sul sito
Internet di Confcommercio
(https://www.confcommer-
cio.it/comprosottocasa) e sui
canali social della
Confederazione con la pub-
blicazione di uno spot, un
logo ideato per l’occasione e
una vetrofania. L’hashtag scelto
per l’iniziativa è
#ComproSottoCasa. Nello
spot, con il claim “Facciamo rivivere le nostre città. Compra
sotto casa”, si sono voluti sintetizzare i principi alla base del-
l’iniziativa: quelli della sostenibilità e della solidarietà. Oltre
a dare un messaggio di speranza e serenità per le festività
natalizie.
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Berlusconi: “Accolte 
le nostre richieste. Voteremo 
lo scostamento di bilancio”
“Il governo ha accolto gran
parte delle nostre richieste,
delle richieste del centrode-
stra. Misure a favore di 2
milioni di professionisti, e di 1
milione di imprese. Ci sarà
anche il semestre bianco
fiscale. Sono tutti punti
importanti per gli italiani, e
per i nostri elettori. Forza
Italia, dunque, voterà a favore
dello scostamento di bilan-
cio”. Lo ha detto Silvio
Berlusconi nel corso di una
telefonata durante la riunione
del gruppo di Fi alla Camera.

Merkel apre la strada
per il Natale: “A tavola
fino a dieci persone”
Per le festività di Natale, il
divieto di contatto verrà
ammorbidito in Germania e si
consentiranno incontri fino a
10 persone. Lo ha detto
Angela Merkel, presentando
le nuove misure dopo la riu-
nione con i ministri presidenti
dei Laender. "Nessuno dovrà
vivere le vacanze di Natale in
solitudine", ha ribadito come
già detto nei giorni scorsi. Il
divieto di contatto viene inve-
ce inasprito per le prossime
settimane: non saranno possi-
bili incontri oltre le cinque
persone di due nuclei abitativi
escludendo i ragazzi sotto i
14 anni. 

in Breve

#ComproSottoCasa: campagna
di Confcommercio a sostegno
degli acquisti nei negozi di vicinato



Zafferano di Sardegna
Dop, certificazione 
per uscire dalla crisi

Proclamata dall’Unesco viene festeggiata il 26 novembre in tutto il mondo 
Coldiretti: Giornata Mondiale degli Ulivi,
sono 250 milioni le piante da salvare

Nel mercato immobiliare residenziale i
primi sei mesi dell’anno avevano eviden-
ziato una flessione consistente dei livelli
di attività transattiva, testimoniata da
una variazione tendenziale del -15,5%
nel primo trimestre, a cui era seguito un
calo ancora più intenso, -27,2%, nel
secondo trimestre. É quanto rileva
Nomisma all'interno del terzo
Osservatorio sul Mercato Immobiliare
2020 presentato a Bologna. Sulle prospet-
tive del mercato immobiliare e, analiz-
zando nello specifico le città, emerge che
saranno Milano e Bologna le prime a evi-
denziare segnali di crescita a partire dal

2022, cui seguiranno Firenze, Venezia,
Palermo e Cagliari nel 2023. I cali più

intensi riguarderanno Torino, Genova e
Roma, con un andamento deflattivo per
tutto il triennio considerato.
Complessivamente, secondo il rapporto,
le previsioni di calo per il quarto trime-
stre porteranno a chiudere l’anno nell’or-
dine delle 500.000 unità transate (-17,1%)
secondo lo scenario “Base”, o 491.000
unità transate (-18,7%) secondo lo scena-
rio “Hard”. Considerato che, prima della
diffusione del Covid-19, le previsioni per
l'anno in corso prefiguravano un numero
di compravendite pari a 612mila, risulta
evidente l’ampia quota di mercato che la
pandemia ha eroso.

Mercato immobiliare in crescita a Milano
e Bologna. Giù a Roma, Torino e Genova

E’ la giornata mondiale degli ulivi pro-
clamata dall’Unesco festeggiata il 26
novembre in tutto il mondo ed in Italia
dove da tutelare è un patrimonio di 250
milioni di piante anche monumentali
decimato dall’avanzare della Xylella e
dalla crisi provocata dalla chiusura di
ristoranti e agriturismi dove le vendite si
sono praticamente dimezzate. E’ quanto
afferma la Coldiretti nel sottolineare il
ruolo economico, ambientale, culturale e
salutistico della produzione dell’olio di
oliva, colonna della dieta mediterranea.
Un patrimonio minacciato dai cambia-
menti climatici, delle oscillazioni produt-
tive e dell’emergenza Xylella, con l’Italia
che quest’anno ha detto addio a quasi
una bottiglia di olio extravergine Made
in Italy su tre con il crollo del 30% della
nuova produzione nazionale che
dovrebbe attestarsi attorno a 255 milioni
di chili, secondo l’analisi di Coldiretti
sulla base delle previsionale Ismea e
Unaprol. A condizionare la raccolta 2020
è stato soprattutto l’andamento in
Puglia, Calabria e Sicilia che fanno regi-
strare contrazioni rispettivamente del
43%, 38% e 15%. Al Centro Nord si rile-
vano, invece, incrementi del 31% in
Toscana, 8% nel Lazio, 70% in Umbria e
del 100% in Liguria, dopo gli scarsi livel-
li dello scorso anno. In generale, comun-

que, ci si attende in tutta la Penisola un
olio di elevata qualità grazie all’ottima
fioritura, a condizioni meteo non avverse
e ai limitati attacchi della mosca olearia.
L’andamento della raccolta è importante
dal punto economico ed occupazionale
per una filiera che conta oltre 400 mila
aziende agricole specializzate in Italia
ma anche il maggior numero di
oli extravergine a denomina-
zione in Europa (43
Dop e 4 Igp), il più
vasto tesoro di
biodiversità
del mondo
ora minac-
ciato dal-
l’emergen-
za Xylella
che dalò
S a l e n t o
sta risa-
l e n d o
pericolosa-
mente a nord
nella piana degli ulivi monumen-
tali. L’Italia – spiega la Coldiretti
– può contare su 533 varietà di
olive contro le
appena 70
degli spagnoli
che hanno una pro-

duzione di massa quasi sei volte superio-
re.  A pesare quest’anno è anche la chiu-
sura dei ristoranti che, in Italia e nel
mondo, rappresentano un importante
mercato di sbocco soprattutto per le pro-
duzioni di qualità Made in Italy anche se
con la svolta salutista degli italiani a
tavola spinta dall’emergenza Covid sono
cresciuti in Italia del 9,5% i consumi

familiari di extravergine di oliva,
anche per effetto

del maggior
tempo trascorso

in casa a cuci-
nare, sulla
base delle

elaborazioni
Coldire t t i
su dati

Ismea del
primo seme-
stre. A livel-

lo nazionale 9
famiglie su 10 con-

sumano olio extraver-
gine d’oliva tutti i giorni – sottolinea
Coldiretti – con una crescente atten-

zione verso il prodotto di qualità
che ha favorito la

nascita di
corsi e iniziati-

ve. 

San Gavino Monreale, Turri e
Villanovafranca sono i tre paesi
sardi dove la produzione dello
Zafferano di Sardegna Dop è
cultura e tradizione.  Qui, in
Sardegna, tra Marmilla e
Campidano, si concentra quasi
il 75per cento della produzione
italiana di zafferano.  “Lo
Zafferano – commenta l’assesso-
re all’ambiente della Regione
Sardegna Gianni Lampis – è la
dimostrazione concreta di come
il territorio della Sardegna e le
sue biodiversità possano rap-
presentare delle occasioni di svi-
luppo e di crescita per le aziende
che scelgono di dedicarcisi.  Ai
produttori di Zafferano Dop di
San Gavino, Turri e
Villanovafranca non può che
andare il plauso di tutta la
Regione per aver saputo conser-
vare e tramandare, anche alle
nuove generazioni, la lunga tra-
dizione dello Zafferano di
Sardegna”.  Ogni anno, in que-
ste settimane, le comunità delle
Strade dello Zafferano di
Sardegna indossano il loro vesti-
to più bello. Nei paesi dove l’oro
rosso è cultura e tradizione, i
numerosi visitatori possono
ammirare lo spettacolo emozio-
nante dei campi in fiore, parteci-
pare alla raccolta e alla pulitura
del fiore, degustare piatti della
tradizione locale aromatizzati
con la preziosa spezia e scoprire
un territorio che negli ultimi
anni è diventato meta per il turi-
smo enogastronomico italiano e
straniero.  Quest’anno, il Covid
e le restrizioni non hanno potu-
to consentire le tradizionali

manifestazioni in presenza.  Per
sopperire a questa difficoltà, la
Rete delle Strade dello
Zafferano di Sardegna Dop con
l’organizzazione del-
l’Associazione Enti Locali per le
attività culturali e di spettacolo e
il sostegno della Fondazione di
Sardegna ha deciso di avviare
un percorso informativo e pro-
mozionale che vedrà le comuni-
tà di San Gavino, Turri e
Villanovafranca assolute prota-
goniste per i mesi a venire.  Il
programma del percorso preve-
de la realizzazione di un video-
documentario finalizzato a rac-
contare i territori, la cultura e la
storia dei Comuni della Rete e il
loro legame con la produzione
dello zafferano e un libro
“Sardegna e Zafferano – Un rac-
conto lungo i secoli” dove sono
raccolti e illustrati tutti i passi
che la Rete dei Comuni ha por-
tato avanti in questi anni per
promuovere e favorire la cresci-
ta dello Zafferano di Sardegna
Dop.  In questi giorni le strade
dei paesi della Rete sono percor-
se da una troupe televisiva che
sta realizzando un video di 45
minuti dedicato alla filiera dello
zafferano.  Uno spot nel quale a
ciascun comune è riservato uno
spazio di approfondimento. Il
video, che sarà presentato uffi-
cialmente nei prossimi giorni,
contiene immagini girate con
telecamere in alta definizione
direttamente dai campi di colti-
vazione e dei centri storici di cia-
scuna località, il tutto arricchito
da spettacolari riprese in hd rea-
lizzate con l’uso di un drone.
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Tre nuovi ristoranti a due stelle Michelin
brillano nel firmamento italiano: la 66esima
edizione della guida Michelin premia gli
chef Matteo Metullio, Rocco De Santis e
Davide Oldani, al quale viene anche attribui-
ta la stella verde, il nuovo pittogramma
Michelin dedicato alla sostenibiità. Trieste,
Firenze e San Pietro all’Olmo, in provincia di
Milano, sono le città che si arricchiscono
dunque di un nuovo ristorante a due stelle.
A Trieste si trova il ristoranti Harry’s Piccolo
di Metullio, a San Pietro all’Olmo il D’O di
Oldani e a Firenze il Santa Elisabetta del
campano Rocco De Santis. In tredici regioni
italiani brillano poi 26 nuovi ristoranti insi-
gniti di una stella Micheli. Confermati, infi-
ne, e non poteva essere altrimenti in un anno
così critico per la ristorazione, tutti gli 11
ristoranti a tre stelle. In tutto, i ristoranti pre-
miati dalla Guida Michelin in Italia sono 371.

Novità di quest’anno, il premio alla sosteni-
bilità, ovvero la stella verde, attribuita a 13
chef italiani tra cui Oldani. La Lombardia
rimane la regione più stellata, con 3 novità:
59 ristoranti (tre a 3 stelle, sei a 2 stelle, 51 a
una stella). Il Piemonte, con 2 novità, è sem-
pre in seconda posizione, con 46 ristoranti
(uno a 3 stelle, 4 a 2 stelle e 41 a 1 stella), men-
tre la Campania, con 3 novità, si colloca al
terzo posto del podio, con 44 ristoranti, (sei a
2 stelle e 38 a 1 stella). A seguire, la Toscana
è la regione più ricca di novità (6) per un
totale di 43 ristoranti (un nuovo 3 stelle, cin-
que a 2 stelle 36 a 1 stella) e, infine, il Veneto,
a quota 37, con due novità (uno a 3 stelle,
quattro a 2 stelle e 32 a 1 stella). Tra le provin-
ce, Napoli è sempre in vetta con 28 ristoran-
ti (sei a 2 stelle e 22 a 1 stella), Roma confer-
ma la seconda posizione con 23 (uno a 3 stel-
le, uno a 2 stelle, 21 a 1 stella). Milano, scivo-

la dal terzo al quinto posto con 17 ristoranti
(un ristorante a 3 stelle, 4 a 2 stelle e 12 a 1
stella), alle spalle di Bolzano con 20 (un 3
stelle, tre a 2 stelle e 16 a 1 stella) e Cuneo a
quota 19 (un 3 stelle, due a stelle e 16 a una
stella). In occasione della presentazione della
Guida Michelin Italia 2021 sono stati conferi-
ti 4 premi speciali: Premio Michelin Giovane
Chef 2021 by Lavazza, assegnato a Antonio
Ziantoni, Ristorante Zia, Roma. Premio
Michelin servizio di sala 2021 by Intrecci –
Alta Formazione di Sala, assegnato a
Christian Rainer, Peter Brunel Ristorante
Gourmet, Arco (TN). Premio Michelin Chef
Mentore 2021 by Blancpain, assegnato a
Niko Romito, Ristorante Reale, Castel di
Sangro (AQ). Premio Michelin Sommelier
2021 by Consorzio del Vino Brunello di
Montalcino, assegnato a Matteo Circella,
Ristorante La Brinca, Ne (GE).

Guida Michelin: conquistano 2 stelle Metullio, De Santis e Oldani



Nel fine settimana il nostro Paese verrà raggiunto da un vortice
ciclonico che scatenerà un’ondata di piogge e nubifragi su mezza
Italia. Successivamente, a partire da lunedì della prossima setti-
mana, comincerà ad affluire aria via via più fredda che oltre a pro-
vocare una diminuzione delle temperature, favorirà con l’ingres-
so di una nuova perturbazione, la caduta della neve fino a quote
collinari. Il team del sito iLMeteo.it avvisa che da sabato intensi
venti di Scirocco soffieranno sul Mar Tirreno, sullo Ionio e sul
medio e basso Adriatico. Una forte perturbazione impatterà sulla
Sardegna scatenando un’ondata di maltempo con nubifragi diffu-
si su tutti i settori orientali e meridionali. Le precipitazioni abbon-
danti poi si porteranno dalla serata verso Sicilia e Calabria ionica.
Qualche pioggia bagnerà inoltre la Liguria e il Piemonte (qui con
neve a 1500 metri). Domenica il maltempo si sposterà dalla Sicilia
verso la Calabria, la Basilicata, la Puglia e poi su tutto il versante
adriatico centrale e fin sull’Emilia Romagna. Nel frattempo

cominceranno ad affluire venti più freddi di Bora al Nordest e di
Grecale al Nordovest. Da lunedì i venti freddi dilagheranno su
tutta l’Italia facendo abbassare le temperature di 5-7°C. Ma non è
finita. Nel corso della nuova settimana un nuovo vortice, questa
volta dal Nord Europa raggiungerà l’Italia colpendo soprattutto
le regioni centrali dove sono attese copiose nevicate fin sopra i 500
metri. Nel dettaglio: oggi, al nord: cielo poco nuvoloso salvo loca-
li nebbie. Al centro: a tratti nuvoloso. Al sud: più nubi in Sicilia.
Venerdì, al nord: possibili nebbie in pianura, si copre in Liguria.
Al centro: peggiora sulla Sardegna meridionale con piogge, peg-
giora anche su coste toscane e laziali. Al sud: tempo asciutto.
Sabato 28. Al nord: piogge su Liguria e Piemonte, asciutto altrove.
Al centro: intenso maltempo in Sardegna, venti tesi di Scirocco. Al
sud: entro sera peggiora su Sicilia e Calabria. Domenica con mal-
tempo al Sud e regioni adriatiche centrali, entrano i venti di Bora
e Grecale.
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Il numero di casi di coronavirus nel
mondo ha superato i 60 milioni, secondo i
dati sviluppati dalla Johns Hopkins
University. Per la precisione sono
60.037.735 le persone contagiate dal
Covid-19 dall'inizio della pandemia.
Critica la situazione negli Stati Uniti dove
si registra un  nuovo recorddi contagi:
due milioni in due settimane, secondo la
banca dati del New York Times. Se la cre-
scita proseguirà a questo ritmo, conside-
rando le inevitabili conseguenze del
lungo weekend del Thanksgiving, il
numero dei contagi nel mese di novembre
potrebbe arrivare a 4,5 milioni, oltre il
doppio di tutti i mesi precedenti. Nella
giornata di martedì i morti sono stati
almeno 2.100, mai così tanti da maggio.
Sono 170.179 le vittime di Covid-19 in
Brasile dall'inizio della pandemia. Lo
rivelano i media locali. Nelle ultime 24
ore i morti sono stati 638. I contagi totali
sono 6.121.449, di cui 33.445 registrati nel-
l'ultimo giorno. Il governo giapponese
non prevede una nuova chiusura delle
scuole, malgrado il recente aumento dei
contagi di Covid-19 nel Paese. Lo ha detto

il ministro dell'Istruzione, Koichi
Hagiuda, nel corso di una conferenza
stampa, spiegando che l'esecutivo ha
esortato gli istituti scolastici a rimanere
vigili sul rischio di un'ulteriore diffusione
della malattia, ma esclude ordini perento-
ri di una serrata delle lezioni, come acca-
duto a fine febbraio.

Zampa (Salute): “Vaccino
obbligatorio soltanto

per gli operatori sanitari”
La sottosegretaria alla Salute Sandra

Zampa dichiara che il vaccino contro il
coronavirus non sarà obbligatorio:
“Dovremo essere trasparenti, aspettare il
giudizio dell’Ema e impostare un rappor-
to con i cittadini di reciproca fiducia.
Credo però si possano rendere obbligato-
ri per alcune categorie, come quelle degli
operatori sanitari. Un medico non può
essere veicolo di infezione”. La sottose-
gretaria poi sulle pagine de La Stampa
torna sulla querelle intorno alle regole per
il Natale e alla chiusura degli impianti
sciistici e sbotta: “Smettiamola di contrap-
porre le ragioni dell’economia a quelle
della salute. Stiamo tutti lavorando nella
stessa direzione. Evitiamo di ripetere il
film di agosto e non abbassiamo la guar-
dia”. Per quanto riguarda il Natale
“ognuno con la propria famiglia. E le per-
sone che sono sole potranno vedere i loro
affetti. Imporre qualcosa sarebbe impossi-
bile. Non possiamo entrare nelle case
delle persone a Natale per controllare se è
stato rispettato un numero massimo di
invitati o se il grado di parentela è quello
giusto. Piuttosto, si tratterà di raccoman-
dazioni”.

Critica la situazione negli Stati Uniti dove si registra un  nuovo record: due milioni in due settimane

Covid: superati nel mondo i 60 milioni di contagi
Nella giornata di martedì i morti sono stati almeno 2.100, mai così tanti da maggio

“Stiamo lavorando su come rafforzare il coordinamento in
vista delle festività: presto presenteremo le nostre linee guida
per poter stare al più sicuro possibile. Il messaggio deve esse-
re chiaro: vediamo la luce in fondo al tunnel dopo le notizie
sui vaccini, ma togliere le restrizioni troppo presto aumenta
di rischio di crescita dei contagi. Non dobbiamo ripetere l’er-
rore fatto in passato, rischiamo un’altra ondata di contagi
dopo Natale”. Lo dice la commissaria Ue alla Salute Stella
Kyriakides al Corriere della Sera aggiungendo che “saranno
vacanze difficili”. “Natale è importante per tutti noi, ma
niente nel 2020 è stato lo stesso di sempre. In aprile abbiamo
pubblicato una road map per uscire gradualmente dalle
misure di contenimento della prima ondata. Vale anche ora.
Non c’è una formula valida per tutti, perché gli Stati hanno
situazioni epidemiologiche diverse. Fino a quando i vaccini
non saranno disponibili e una grossa massa critica di perso-
ne non sarà vaccinata, raccomandiamo agli Stati membri di
continuare nei loro sforzi per mitigare la pandemia”. La
Commissaria spiega che l’Ue ha “finora completato il con-
tratto con sei gruppi. La scorsa settimana abbiamo firmato
con Biontech-Pfizereabbiamo concluso con Moderna, con cui
firmeremo nei prossimi giorni. Fin dall’inizio la nostra stra-
tegia per i vaccini è stata di lavorare insieme con tutti gli Stati
membri. Ora abbiamo un portafoglio di sei vaccini potenzia-
li”. “Ogni Stato membro avrà un numero di dosi a disposi-
zione in proporzione alla popolazione. Se tutti i vaccini
avranno successo potremo acquistare fino a quasi 2 miliardi
di euro di dosi di futuri vaccini sicuri ed efficaci. Tutti gli
Stati Ue vi avranno accesso nello stesso momento”.

Covid-19, 
la commissaria Ue
alla Salute: “Saranno
vacanze difficili”

La prefetta di Bari Antonella
Bellomo ha disposto la "requi-
sizione d'uso temporanea" di
alcuni padiglioni e spazi della
Fiera del Levante di Bari in
favore della Protezione civile
regionale e del Policlinico,
dove sarà realizzato un ospe-
dale da campo Covid.
Serviranno ad "allestire, con
apposita struttura temporanea
- si legge nel decreto - spazi
per l'aumento di posti letto,
nel numero di 160, da destina-
re al trattamento in terapia
intensiva di pazienti positivi
al Covid".  "Il provvedimento
è immediatamente efficace -
scrive la prefetta - e avrà dura-
ta fino al termine dello stato di
emergenza sanitaria, attual-

mente fissato al 31 gennaio
2021 e comunque per l'ulterio-
re eventuale periodo di proro-
ga". La realizzazione della
struttura sanitaria all'interno
della Fiera "oltre ad essere
funzionale ad elevare la dota-
zione temporanea complessi-
va del sistema regionale - spie-
ga la Prefettura - , è al contem-
po rivolta a meglio valorizzare
il personale sanitario, talora

frammentato in strutture con
un numero limitato di posti
letto in terapia intensiva, non-
ché a consentire, seppure gra-
dualmente, una ripresa delle
attività sanitarie non Covid
che, diversamente, espongono
al rischio di ulteriore diffusio-
ne del contagio".   Per l'Ente
autonomo Fiera del Levante e
per la società di gestione
Nuova Fiera del Levante, che
ha attualmente in concessione
i beni requisiti, "è fatto obbligo
di consegnare senza alcun
indugio le aree interessate". Il
decreto di requisizione è stato
disposto su richiesta del com-
missario straordinario per l'at-
tuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento

e contrasto dell'emergenza
epidemiologica Covid, il
quale "ha ritenuto sussistenti i
presupposti rappresentati dal
presidente della Regione
Puglia - si legge ancora nel
provvedimento - e in partico-
lare l'improcrastinabile neces-
sità di procedere all'auspicata
requisizione in uso tempora-
neo degli spazi (i padiglioni 7-
9-10-11-18, parcheggio 15 e
Hall di via Verdi), stante la
grave ed urgenza esigenza
pubblica di disporre dell'area
al fine della pianificazione e
conseguente sollecita attua-
zione delle misure di contra-
sto in questa 'nuova fase
acuta' dell'emergenza epide-
miologica".

Lotta al Covid, il Prefetto di Bari requisisce
i Padiglioni della Fiera Campionaria

Torna il maltempo, nel fine settimana
ondata di piogge e nubifragi in mezza Italia
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E' giunto in Questura con le
mani ancora sporche di sangue,
dopo aver ucciso la compagna

con numerose coltellate al collo.
E' accaduto la notte scorsa a
Riveredo in Piano, in provincia

di Pordenone, dove è andato poi
a costituirsi. La vittima aveva 34
anni, l'omicida uno di meno.

L’uomo è stato immediatamente
arrestato con l'accusa di omici-
dio volontario pluriaggravato.

Un 33enne si è presentato in Questura 
con le mani ancora sporche di sangue

Nuovo femminicidio, 
questa volta a Pordenone

Venticinque migranti su una barca a vela
intercettati al largo delle coste di Crotone

Azouz Marzouk, ex marito di
Raffaella Castagna e padre del
piccolo Youssef, due delle quat-
tro vittime della nota 'Strage di
Erba', ha depositato alla
Procura Generale di Milano
una istanza in cui chiede quat-
tro perizie che potrebbero
diventare a suo dire nuove
prove per una nuova richiesta
di revisione del processo in cui
sono stati condannati all'erga-
stolo Rosa Bazzi e il marito Olindo Romano.
Tra le nuove perizie chieste, c'è quella sullo
"stato cognitivo di Rosa Bazzi e sul suo quo-
ziente intellettivo"; un'altra riguarda le con-
dizioni di salute del superteste Mario

Frigerio, "con riferimento alla
sua capacità di testimoniare
ed alla sussistenza di un reale
libero arbitrio". Una prima
istanza di revisione, avanzata
dallo stesso Azouz, era stata
dichiarata inammissibile dal-
l'avvocato genere di Milano,
Nunzia Gatto. Azouz, difeso
dagli avvocati Luca D'Aura e
Solange Marchignoli, ha affer-
mato di essere convinto "del-

l'innocenza di Rosa e Olindo" e di voler chie-
dere "di riaprire il caso e di fare nuove inda-
gini per mettere in carcere i veri assassini
della mia famiglia, che al momento sono
ancora liberi".

Strage di Erba, Azouz chiede
nuove perizie per arrivare 
ad una revisione del processo

La bimba di dieci anni morta a scuola durante
l'ora di educazione fisica sarebbe stata stronca-
ta da un malore e non da una caduta. Quando
è avvenuta la tragedia, alla media Vittorio
Emanuele Orlando, nella zona nord di
Palermo, la ragazzina si trovava in palestra
con i suoi compagni.  Le prime notizie parlava-
no di un incidente: avrebbe battuto la testa sul
pavimento, ma poi la preside, Virginia
Filippone, ha spiegato che non è questa la
dinamica e che saranno le indagini a chiarire
cosa è accaduto. La dirigente scolastica, che si
unisce al dolore della famiglia per il gravissi-
mo lutto, non dice altro. Ma in serata trapela la
notizia che il decesso potrebbe essere stato
causato da un improvviso malore: un primo
esame del medico legale, infatti, non avrebbe

riscontrato ferite al capo né in altre parti del
corpo. L'autorità giudiziaria, comunque, ha
deciso di far eseguire l'autopsia. Solo dopo la
salma sarà restituita ai genitori, che hanno
ricevuto la notizia della tragedia mentre si tro-
vavano al lavoro: entrambi sono impiegati in
un negozio. Sulla vicenda è subito intervenuta
la ministra dell'Istruzione, Lucia Azzolina,
assicurando che il ministero ha avviato gli
accertamenti i sua competenza ed esprimendo
"profondo cordoglio e dolore e massima vici-
nanza alla famiglia" della piccola. Gli stessi
sentimenti sono stati espressi dal sindaco di
Palermo Leoluca Orlando, dal governatore
siciliano Nello Musumeci e da tutta la sua
giunta e da numerosi esponenti politici locali e
nazionali.

Un malore, e non una caduta, 
avrebbe ucciso la bimba di dieci anni
nella palestra della scuola a Palermo

Unità navali della Guardia di
Finanza hanno intercettato
una barca a vela in navigazio-
ne alla volta della costa italiana
con a bordo 52 migranti che
sono stati condotti nel porto di
Crotone.  Un aereo della
Guardia Costiera svedese ope-
rante in ambito Frontex in una
missione di cooperazione tesa
al contrasto dei traffici illeciti
aveva individuato fra le imbar-
cazioni in navigazione alcuni
natanti sospetti, segnalandoli
alla Guardia di Finanza, che a
livello nazionale è la forza di

polizia che ha la responsabilità
operativa di esercitare il con-
trollo di polizia del mare terri-
toriale e presidiare a questo
fine le coste.  E' stato così pre-
disposto e orientato un dispo-
sitivo di controllo composto da
una motovedetta della Sezione
Operativa Navale di Crotone,
un pattugliatore e un elicottero
del Gruppo Aeronavale di
Taranto che, operando lungo il
tratto costiero di probabile
destinazione, malgrado le con-
dizioni di mare non ottimali,
hanno intercettato all'alba, a

poche miglia di Capo Colonna,
la barca a vela, un 13 metri bat-
tente bandiera statunitense che
era diretto verso la costa dove i
responsabili del traffico conta-
vano, come in situazioni analo-
ghe, di darsi alla fuga e far per-
dere le proprie tracce, una
volta sbarcati.  
I militari hanno sorpreso alla
conduzione dell'imbarcazione
due uomini di nazionalità
russa, i quali, vista l'impossibi-
lità di darsi alla fuga o confon-
dersi con i trasportati, si sono
dimostrati collaborativi. In

porto sono iniziate subito le
operazioni di polizia per met-
tere a disposizione dell'autori-
tà giudiziaria i 2 sospetti,
acquisire a bordo elementi utili
circa l'organizzazione del traf-
fico, che sarebbe iniziato da
Antalya in Turchia quattro
giorni fa, e per identificare e
assistere i migranti, 52 persone
fra cui anche alcune donne e
minori, di nazionalità irachena
e iraniana, con tutte le cautele
del caso anche in relazione alla
situazione della pandemia in
atto.

Arrestato per turbativa 
e falso un Sindaco 
della provincia di Verbania 
Il sindaco di Premosello Chiovenda, 1.900 abitanti in provincia di
Verbania, è stato arrestato dai carabinieri per falso in atti pubbli-
ci e turbata libertà del procedimento di scelta del contraente.
Secondo le indagini coordinate dalla procura di Verbania, il
primo cittadino, ora ai domiciliari, avrebbe cordato la creazione
di una struttura Covid con la società di gestione della Rsa del
paese, nonostante la mancanza di autorizzazione della Regione
Piemonte, per un importo di circa 240mila euro. Investimento a
carico della stessa società, con la promessa che, alla scadenza, il
contratto di gestione sarebbe stato rinnovato senza gara.   Sono
state "la disinvoltura e lo spregio delle norme di buona ammini-
strazione" a indurre la procura di Verbania a chiedere l'arresto di
Monti. Nell'inchiesta è indagata a piede libero la responsabile del
servizio finanziario del Comune di Premosello Chiovenda.
Avrebbe falsificato la data sui documenti con i quali è stato pro-
rogato l'affidamento della gestione della struttura.

In un'azienda di produzione e con-
fezione all'ingrosso di abbiglia-
mento con sede ad Andria, la
Guardia di Finanza ha scoperto
dodici lavoratori in nero, sei dei
quali risultati beneficiari del reddi-
to di cittadinanza. Per questi ultimi
sono in corso le verifiche sulla
legittima percezione, ai fini di una
eventuale revoca del beneficio.  Nei
confronti della società, invece, oltre
alla segnalazione in Prefettura fina-
lizzata alla sospensione dell'attivi-
tà, è stata avviata la procedura per
la quantificazione della sanzione,

che sarà aggravata per l'assunzio-
ne irregolare di manodopera che
percepisce il reddito di cittadinan-
za. Queste attività di controllo
"vengono ora, ancor di più, incen-
tivate - spiegano i finanzieri in una
nota - anche in riferimento al disa-
gio, non solo economico, ma anche
sociale, che il Paese sta attraver-
sando a causa del rischio epide-
miologico dovuto al Covid, volte a
garantire l'effettivo sostegno alle
fasce più deboli della popolazione
ed evitare il dispendio di impor-
tanti risorse finanziarie". 

Scoperti ad Andria 12 lavoratori in nero
e 6 di loro avevano il reddito di cittadinanza



Il museo a cielo aperto di Roma
diventa sempre più sostenibile e
contemporaneo. Il progetto “La
Città Ideale” già artefice dello
storytelling urbano “I Nasoni
raccontano”, “Shakespeare
negli ATER” e “Classici al
Mercato” si concentra sull’am-
biente per sensibilizzare Roma
all’ecosostenibilità, regalando
alla capitale 75 nuove opere di
street art, disegnate su quelle
campane per la raccolta diffe-
renziata del vetro che disegnano
da tempo il profilo della città.
Dopo le fortunate esperienze di
Gallerie Urbane nel 2017 e nel
2018 a Centocelle e nel 2019 a
Torpignattara, il 6 Dicembre
2020 verranno presentate le
nuove campane realizzate già a
partire dal 18 Novembre da una
squadra di 15 street artist al ser-
vizio della città. Un vero e pro-
prio dono che GAU, con
Alessandra Carloni – Controllo
Remoto - Gojo – Moby Dick -
Kenji – DesX – Matteo Brogi –
Napal Naps – Point Eyes (Yest +
Er Pinto) – Hoek – Eliseo
Sonnino – Karma Factory
(Wuarky + Nemea) – Lola
Poleggi – Arash - Umanamente
in Bilico, consegna a Roma e ai

suoi cittadini, per riaffermare il
concetto di arte come bene
comune accessibile a tutti, con
un occhio di riguardo alla rac-
colta differenziata del vetro, che
si inserisce nell’ottica di una più

ampia responsabilizzazione
verso lo spazio condiviso e la
gestione della città. Questo si
realizza attraverso la bellezza
dell’arte, capace di trasformare
una causa individuale in una

causa comune per la quale dedi-
carsi. Ai tempi del covid, GAU
2020 non è solamente riqualifi-
cazione delle campane di vetro,
ma anche attività digitali, dedi-
cate alle generazioni più giova-

ni. Il 5 dicembre verranno pre-
sentati online i risultati del labo-
ratorio sul riciclo creativo ‘La
città ideale di Capitan Riciclo’ e
il tutorial ‘Costruisci la tua
Campana’ mentre il 6 dicembre

sarà inaugurato il  “Muro d’arti-
sta”. La realizzazione delle cam-
pane resterà impressa nel
museo vivente di Roma, lascian-
do il segno anche grazie alla rea-
lizzazione del medio-metraggio
GAU, trasmesso online il 6
dicembre. Il video ripercorrerà
il teatro che il progetto de “La
Città Ideale” offre a Roma, attra-
versando Viale Gregorio VII,
con uno sguardo diverso e più
creativo. Passeggiate teatrali,
esperimenti digitali, video tuto-
rial e bellezza: un regalo alla
capitale, con un taglio di green
art più vicino all’ambiente.
GAU è promosso da Progetto
Goldstein, da un’idea di Fabio
Morgan, con la direzione artisti-
ca e la curatela Alessandra
Muschella, e la direzione del
medio-metraggio affidata a
Marta Franceschelli.
Progettazione di E45 in collabo-
razione con Dominio Pubblico.
Il progetto è vincitore
dell'Avviso Pubblico
Contemporaneamente Roma
2020-2021-2022, fa parte di
ROMARAMA 2020 il palinsesto
culturale promosso da Roma
Capitale, ed è realizzato in colla-
borazione con SIAE”.

GAU: torna la galleria d’arte urbana a cielo aperto
Con 75 campane per la raccolta del vetro trasformate in ‘tele d’artista’
La street art al servizio di Roma, per il restyling urbano delle periferie

La grande Mina è tornata. E lo fa sul
finire di un anno che l’ha festeggiata
per il suo ottantesimo compleanno ( è
nata a Busto Arsizio il 25 marzo del
1940) occasione  per ricordare il mito di
una donna e di un’artista senza tempo.
E lei, la più grande voce italiana con
oltre 200 milioni di dischi venduti , lo
fa con un regalo molto speciale: due
antologie intitolate “Italian Songbook”
presentate da PDU in digipack e dop-
pio vinile,  i primi due volumi di una
collana che racchiude un progetto
discografico di riordino e riscoperta
dell’immenso repertorio dell’artista,
che si declinerà filologicamente nel
tempo.  "Cassiopea" e "Orione" sono i
titoli di questi due dischi, che piace
raccontare come "costellazioni di can-
zoni". Nello sterminato firmamento
delle canzoni da lei incise  (il Mina Fan
Club ne censisce quasi 1400 in oltre 100
album), Mina ne ha scelte alcune, dise-
gnando con esse due percorsi costituiti
da stelle sonore di diversa magnitudi-
ne e posizione astrale, e tracciando con
esse due diversi ma complementari
percorsi di ascolto. La stesura dei brani
non è cronologica, e non è sistematica,
ma è il frutto di un pensiero che ha
tenuto, certo, in considerazione la qua-
lità delle composizioni e l’efficacia
degli arrangiamenti, ma al tempo stes-
so ha scombinato ogni schema logico

per affidarsi a un istinto squisita-
mente personale.
Così, nelle 28 canzoni già edite, ci
sono registrazioni che spaziano dal
1975 ("L'importante è finire") al 2018
("Volevo scriverti da tanto"); ci sono
canzoni cantate per la prima volta da
Mina o riprese da lei dopo l'interpreta-
zione di altre voci. E due brani finora
inediti, che chiudono le due tracklist.
Quello che appare evidente, scorrendo
i titoli dei brani, è la straordinaria eclet-
ticità dell'interprete, che non ha mai
esitato nel cimentarsi con sfide inusua-
li. Mina è stata la prima in Italia a pub-
blicare album che non fossero raccolte
di singoli già editi, è stata la prima a
dedicare interi 33 giri a canzoni di un
solo autore (in "Amanti di valore", del
1973, con tutti i testi scritti da Franco

Califano), è stata la prima a rileggere i
classici della canzone italiana, è stata la
prima a esplorare repertori inusuali e
non frequentati da altri... e nel suo per-
corso ha pubblicato 75 album di studio

in oltre 60 anni di una carriera iniziata
nel '68, che sono stati il bacino al quale
ha attinto per selezionare ciò che,
secondo lei, fra i brani di compositori e
parolieri italiani, merita di essere risco-
perto e riascoltato. E cioè quello che ha
cantato di più bello, di più emozionan-
te, di più appassionante, ripescando
alcune perle rimaste nascoste fra i sol-
chi dei suoi tanti dischi del passato
anche recente, alcune delle quali erano
diventate di non facilissima reperibili-
tà. Come già era stato fatto impeccabil-
mente due anni fa per "Paradiso (Lucio
Battisti Songbook)", dopo aver “ria-
perto le tracce” - come si dice in termi-
ne tecnico - degli originari mixaggi (a
partire da quelli da 8 o da 16 piste per
arrivare a quelli da 48 piste digitali),
si è lavorato anche su nastri da un
quarto di pollice. Tutte le registra-
zioni incluse in "Cassiopea" e
"Orione" sono state riversate in digi-
tale, editate, restaurate, rimasteriz-
zate e rimixate con la continua,
costante e attenta supervisione di
Mina Anna Maria Mazzini (il suo
vero nome all'anagrafe), che ha

seguito personalmente l’intera opera-
zione: ora tutte le canzoni risplendono
nella pulizia, nella dinamica e nella
pienezza dei suoni e della voce
Due come detto i brani inediti. Quello
che chiude "Cassiopea" si intitola "Un

tempo piccolo", ed è una canzone scrit-
ta da Antonio Gaudino, Alberto
Laurenti e Franco Califano, interpreta-
ta da Mina con il testo rimaneggiato
della versione dei Tiromancino (datata
2005). Quello che chiude "Orione" si
intitola "Nel cielo dei bars" (sì, la s del
plurale sarebbe in italiano grammati-
calmente scorretta, ma se Leo Chiosso
l’ha voluta ci sarà stato un motivo...),
ed è una canzone a suo tempo scritta
(con Chiosso) e interpretata da Fred
Buscaglione. Fred la cantava nel film
"Noi duri", del quale era anche inter-
prete nei panni dell'agente dell'FBI
Fred Bombardone alle prese con il nar-
cotrafficante detto l'Algerino (Totò). Il
film, diretto da Camillo Mastrocinque,
uscì nelle sale cinematografiche pochi
giorni dopo la scomparsa di
Buscaglione; uscì postumo anche il 45
giri "Cielo dei bars" (senza "nel") /
"Noi duri". La presenza di due inediti
in "Cassiopea" e "Orione" è un indizio
di quanto potrà succedere nel prosie-
guo di questo progetto filologico di
riordino e riscoperta del repertorio,
che andrà a toccare anche le canzoni
incise nei primi anni di carriera per la
Ri-Fi, e permetterà di includere anche
nelle prossime pubblicazioni altri brani
che prima non conoscevamo cantati
dalla voce di Mina.

Daran

“Italian Songbook” un progetto filologico di riordino 
e di riscoperta dell’immenso repertorio dell’artista

Escono oggi le prime due antologie con alcune delle più belle canzoni interpretate dalla grande Mina
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La permanenza dell’obbligo
di chiusura degli impianti
nei comprensori sciistici,
attualmente previsto dal
DPCM del 3 novembre,
genera effetti fortemente
penalizzanti per tutta la filie-
ra turistica e le attività colle-
gate in quanto, di fatto, azze-
ra i flussi di turismo bianco
con una perdita stimata
della spesa in quelle aree -
tra alloggio, ristorazione,
impianti sciistici, shopping,
intrattenimento e servizi
vari - pari a circa 2,4 miliardi
di euro solo nell’arco alpino
tra dicembre e marzo. Cifra
a cui si deve aggiungere
anche la mancata spesa per
l’acquisto di accessori, abbi-
gliamento e attrezzature per
lo sci e l’ulteriore perdita di
spesa complessiva derivante
dalle altre località sciistiche
del nostro Paese. Una situa-
zione di forte preoccupazio-
ne per imprese e lavoratori
del settore, soprattutto in
vista delle prossime festività
natalizie, che corrono il

rischio di vedere compro-
messa la stagione invernale,
che rende necessario e
urgente un “coordinamento
neve”, anche a livello euro-
peo: è quanto si legge in una
nota di Confturismo-
Confcommercio sugli effetti
economici sull’economia
dell’arco alpino derivanti
dalla chiusura degli impian-
ti sciistici. In condizioni di
normalità – prosegue la nota

– il numero di presenze turi-
stiche complessive atteso
nello stesso periodo in quel-
l’area, inteso come numero
di notti a destinazione, è di
circa 20 milioni. Cifra che
contempla anche il numero
dei turisti presso le seconde
case di proprietà ed esclude
gli “escursionisti”, cioè colo-
ro che vanno e vengono in
giornata senza pernottare. E
anche nell’ipotesi di una ria-

pertura degli impianti – con-
clude Confturismo – sempre
tenendo conto delle restri-
zioni alla mobilità dei turisti
sia per l’ingresso dai confini
nazionali sia per lo sposta-
mento tra Regioni/Aree del
Paese, verrebbero a mancare
oltre 12 milioni di notti a
destinazione pari ad una
perdita stimata di spesa di
almeno 1,7 miliardi di euro. 

a cura di Antonio Castello
FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd

Confturismo. Lo stop 
allo sci costerebbe 2,4 miliardi
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L’Associazione “I Borghi più belli d’Italia”
e la SER-Società Editrice Romana hanno
presentato in conferenza stampa online la
XIV edizione della Guida Ufficiale de I
Borghi più belli d’Italia, che come ogni
anno è disponibile in edicola, in libreria e
on-line per raccontare il fascino dell’Italia
Nascosta. Oltre al Presidente Fiorello
Primi, ha partecipato alla conferenza
anche il Presidente dell’ENIT, Giorgio
Palmucci  La Guida de I Borghi più belli
d’Italia è lo strumento di comunicazione
più tradizionale e collaudato
dell’Associazione, un vero e proprio
biglietto da visita che presenta l’enorme
patrimonio storico, artistico, culturale ed
eno-gastronomico dei “gioielli” italiani, i
piccoli centri storici d’eccellenza inferiori ai
15 mila abitanti certificati
dall’Associazione: un successo editoriale
che si rinnova ogni anno, perché nel volu-
me si trovano tutte le informazioni necessa-
rie per organizzare un viaggio, o anche solo un fine settimana, in uno dei meravi-
gliosi Borghi della provincia italiana, selezionati negli anni dal Comitato scientifico
dell’Associazione tra quasi mille visitati. L’Associazione conta ad oggi 315 Borghi,
fra cui i nuovi ingressi degli ultimi due mesi: Bassano In Teverina, Monteleone
d’Orvieto, Tropea, Monte Sant’Angelo, Montechiarugolo e Casoli. Tutti hanno
superato il difficile «iter di ammissione», certificato ISO9001, che tiene conto di una
settantina di parametri di qualità architettonica, culturale e paesaggistica. La guida,
con le sue 792 pagine e circa 2500 foto, accompagna il visitatore dentro la grande
varietà di stili architettonici, opere d’arte, paesaggi, storie, produzioni artigianali,
eccellenze enogastronomiche, feste, eventi e tradizioni che caratterizzano i Borghi
più belli d’Italia. Sono segnalate anche numerose strutture per suggerire al lettore
dove dormire, dove mangiare e informazioni utili per lo shopping. L’edizione 2021
della guida si arricchisce ulteriormente con la grande novità della realtà aumenta-
ta: con oltre 300 documenti tra filmati immagini e racconti vocali la guida diventa
interattiva, consentendo al lettore di accedere a informazioni multimediali attraver-
so smartphone e tablet. 

“I Borghi più belli
d’Italia” presentano 
la nuova Guida 2021 

Far parte della Guida Michelin è
un traguardo: viene considerato
un riconoscimento di valore e di
stile, un sigillo che accomuna i
ristoranti e gli alberghi migliori
del mondo. Più che una semplice
guida un’icona, con oltre un seco-
lo di storia durante il quale la sua
autorevolezza è cresciuta.
Pubblicata per la prima volta in
Francia nel 1900 dal produttore
di pneumatici Michelin, come
vademecum per il turista, si è
rapidamente diffusa in altri paesi
europei e città di altri continenti,
raccogliendo valutazioni su risto-
ranti e alberghi di alto livello. Le
valutazioni vengono sancite da
punteggi espressi in stelle. Anche

per il 2021, la Guida ha ritenuto
di assegnare 2 stelle allo Chef
Giuseppe Mancino, del
Ristorante “Il Piccolo Principe”
del Grand Hotel Principe di
Piemonte di Viareggio. Da 7 anni
premiato con due stelle dalla sto-
rica Guida Michelin, il Grand
Hotel è il punto di riferimento
per viaggiatori, addetti ai lavori,
appassionati di cucina e savoir
vivre e da sempre simbolo di
qualità, eleganza ed esclusività
associate alla tavola. Al
Ristorante Il Piccolo Principe
sono state appena conferite tre
forchette dalla Guida Ristoranti
d’Italia 2021 del Gambero Rosso,
è il primo ristorante d’hotel della

Versilia ad ottenere questo pun-
teggio dalla guida del Gambero.
Chi sceglie il Piccolo Principe
può cenare nella sala al quinto
piano con splendida vista sul
mare e sulle vicine Alpi Apuane,
o nella terrazza a bordo piscina
sul roof garden. Il Ristorante pro-
pone un menu à la carte, un
menu degustazione di mare ed
uno di terra, oltre alla vasta scelta
della cantina che offre più di 800

etichette principalmente toscane
ma anche italiane ed estere. Lo
Chef Giuseppe Mancino porta
nella sua cucina tutto l’estro e la
passione della sua Campania,
mescolandoli con prodotti locali
in raffinati ed insoliti accosta-
menti di gusto. La vista suggesti-
va sul Mediterraneo e sulle Alpi
Apuane anticipa, ancora prima
di aprire il menù, la vocazione de
Il Piccolo Principe: non è solo il

mare a trionfare, non mancano i
richiami alla migliore tradizione
toscana di terra. I sapori di mare
e terra sono esaltati da accosta-
menti intriganti, spezie e frutti.
Ogni piatto ha un elemento aro-
matico apparentemente fuori
posto che invece fa quadrare il
tutto, rendendo l’insieme com-
pleto ma non scontato.
Solitamente aperto dalla prima-
vera fino a ottobre.

Lo Chef Giuseppe Mancino premiato 
con due stelle dalla Guida Michelin

Forte preoccupazione per imprese turistiche e della ristorazione

Aste digitali e “pacchi” speciali, show di
personaggi noti, incontri professionali,
tour fisico/digitali. Dal 28 novembre e
fino all’8 dicembre è in onda un’edizione
del tutto speciale di Tipicità Festival, con
un format che esplora le dimensioni della
nuova esperienza. Cibo, “saper fare” e
territori a confronto con la “next nor-
mal”. L’iniziativa, concepita insieme al
Comune di Fermo dall’organizzazione
dell’ormai tradizionale manifestazione,
avrà simbolicamente il suo quartier gene-
rale al Fermo Forum, consueta sede del
Festival. Particolare attenzione, in questa
Special Edition, è dedicata alle “fragilità”
e all’inclusione di tutta la comunità, in un
momento nel quale è fondamentale tene-
re alta l’attenzione sulle persone, ma

anche sulle produzioni e sui territori.
Dal digitale al palato il passo è breve!
Gustare pietanze gourmet a casa propria,
fare spesa in fattoria, ricevere “i pacchi di
Tipicità”. Queste le proposte innovative
del Festival attraverso una nuovissima

piattaforma. Oltre 120 aziende e realtà
territoriali si presentano ed interagiscono
proponendo le migliori offerte, la storia
che le rende uniche, le proposte innovati-
ve. La biodiversità in cucina, il “tartufo
day”, “dal grano alla pasta”, le nuove

frontiere enologiche, il “giro d’Italia dello
stoccafisso”, innovazione e sostenibilità
del mare e blue economy, ma anche
piano di sviluppo rurale e tipicità di nic-
chia. Dal Grand Tour delle Marche fino ai
collegamenti con Canada, Emirati Arabi,
Francia, Germania ed Inghilterra. E poi il
nuovo turismo esperienziale, l’evoluzio-
ne del cibo, l’impresa nel dopo-pande-
mia. Oltre 20 le iniziative da gustare nelle
undici giornate del Festival.  Tipicità è
prima di tutto una community! Sono
tanti i personaggi noti che porteranno la
loro carica di intrattenimento, stimoli,
competenza. A partire da Oscar Farinetti
con la performance “nuove parole per
nuovi scenari”, Tinto con “Ma che
bontà… i racconti di Tipicità”, il direttore

di Wall Street Italia Leopoldo Gasbarro e
quello di Italia a Tavola Alberto Lupini,
Chef Rubio e i suoi nuovi percorsi,
Riccardo Cotarella, presidente mondiale
degli enologi e Antonello Maietta, presi-
dente dei sommeliers AIS. I contenuti di
Tipicità sono fruibili da tutti coloro che
vogliano partecipare, semplicemente col-
legandosi dalla pagina Facebook di
Tipicità. Guardare gli eventi, esplorare i
prodotti e le aziende, ricevere le tipicità a
domicilio, dialogare con i protagonisti: il
tutto nella modalità più semplice e acces-
sibile. Per gli operatori professionali ci
sarà anche la possibilità di realizzare
incontri utilizzando il sistema di “mat-
ching” messo a disposizione dall’orga-
nizzazione.

Tipicità Special Edition: si parte!
Dal 28 novembre all’8 dicembre a Fermo



Il dipinto “Sinfonia” (1976, acrili-
co su tavola, cm. 90x90) di Lina
Passalacqua è stato acquisito
nella Collezione Permanente
“Estorick Collection of Modern
Italian Art” di Londra alla quale
era stato donato dall’artista nel
2019. Christopher Adams, assi-
stente curator della “Estorick
Collection of Modern Italian
Art”, scrive che in quest’opera
“l’immaginario di Lina
Passalacqua esplora la frammen-
tarietà del quotidiano - un inte-
resse che è evidente sia nei suoi

primi lavori geometrici, come
questo, sia nel suo immaginario
figurativo più recente.
Passalacqua vive e lavora a
Roma e si definisce una
‘Futurista dei nostri tempi’. La
sua esplorazione della simulta-
neità e del dinamismo è influen-
zata dalla ricerca di artisti come
Boccioni e Balla, mentre il suo
amore per il colore affonda le
radici nell’esuberante immagina-
rio di Fortunato De Pero. In
Sinfonia, bande astratte di colore
attraversano il piano di immagi-

ne, formando un’accurata com-
posizione armoniosa e ritmica.
Passalacqua ha dedicato l’opera
a suo padre, che suonava il clari-
netto e l’ha introdotta alla musica
classica  e alla lirica”. Nata a
Sant’Eufemia in Calabria, ma da
decenni naturalizzata romana,
Lina Passalacqua, recita la moti-
vazione del prestigioso “Premio
Sulmona alla carriera” che le è
stato conferito nel 2018, “è una
delle personalità più significative
di quella che si può definire ‘con-
tinuità del Futurismo’, ovvero di

quegli artisti che hanno prose-
guito a riconoscersi nelle innova-

zioni formali e concettuali - di
valenza soprattutto aniconica -
introdotte dal movimento mari-
nettiano, anche dopo la fisica
scomparsa del fondatore”. In
oltre sessant’anni di attività,
Passalacqua ha tenuto decine di
mostre personali in prestigiosi
spazi istituzionali e museali. Di
lei hanno scritto molti e impor-
tanti critici, tra cui Duilio
Morosini, Ferruccio Ulivi, Mario
Verdone, Vito Apuleo, Giorgio
Di Genova, Renato Civello, Luigi
Tallarico, Antonio Paolucci,

Gabriele Simongini, Maria
Teresa Benedetti, Enzo Le Pera.
Sue opere figurano in numerosi
spazi pubblici, come la Sala per-
manente dei “Futuristi calabresi”
nel Museo del Presente di Rende;
il Museo d’arte delle Generazioni
Italiane del ‘900 di Pieve di
Cento; il Museo Stauros di San
Gabriele; la Galleria Comunale
d’Arte Moderna e
Contemporanea di Roma; la
Pinacoteca Comunale di
Macerata.

Giorgia Rossi 
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Un’opera dell’artista italiana nella Collezione Permanente “Estorick Collection of Modern Italian Art” 

Lina Passalacqua emoziona Londra
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“Sinfonia”, 1976, acrilico su tavola, cm. 90x90




